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Ciaseun due conte. a Firenze e din foglio arre Le inserzioni costano L. par Faria cavo, n. Mi: | 


"eli dine che duna all’ maia teli dai ; 


le 5 slorsa e 


Firendo; 9 Dicembre 


CORPO, LEGISLATIVO. ERANGESE: so 


inc pali Braîli del'discorso si sE 
gnor bugrBE i Ministro di Stato: 


Rouhei' (ministro idi: Stato): Qual è statoril.ca- i 
rattere della rivoluzioné che ha minacciato Roma?., 
Fu,essa preparata nell’ ombra e. nel: mistero, per, 
presentarsi tutto d’un tratto in pieno giorno?. ARA, 
si è ella pubblicamente or anizzata., vil 
di ‘fronte al territorio pontificio, sul ‘Siglo dit fato 
troppo ‘ospitaliero per essa? L’impudenza'di que: 
sti preparativi ‘fu essa'compensàta almend dalla 
rapidità'dell’‘esectizione ? Né Durantà otto mesi i 
gli 'Statì pontifidit sono stati Isotto-la' doppia:mi=' 
maccia d’un’invasione e-d’un'insurtezionò a Romas i 
L'Italia» ne!fu.turbata; la, Franoia se ne inquietò, 
l'Europa fu. scossa. Ja a aglazione, sa prati 


ig 
regolare, ita Genta Malfa Ù Sg si; i 


| Rai ‘ora il governocitàliano ha pastotto egli il 
10 dovere? H.governo ofrancese,ha fato il, suo,? , 
{Io 199), Soprana incamente «che, sino al. 24,settembre, 
Deer dad ee 
ole; Dopo il 21 settemble mon esito a di! 
MERATE ice egli Mo stato comp Rn subbritiato, 
d' quasi c miplite! Movimenti” diversi. 

Roio aveva dichiarato "in ‘tutti i Shoi Vaispadéi 
{| ghe farebbe ‘eseguiitò la Convenzione del115: sete 
tembre, ‘anche colla forzati? e ‘vdlui chè: tàneva «| 
dna linguaggio aveva: fitto ‘Aspromonte; Mnctre 
i verse ‘occasioni, lo stesso.ministro, sig. Rattazzi, 
aveva fatto-Ja stessa dichiarazione alba Parli ‘amento, 
@ confesso, che. non pia credere a stratagemmi 
così prolunga! lo dunqi né i Il sig. 1 Rate 
pi fide, ma teneva dietro 


ioò, dirà dire qualinqus'ifgres' 
giore contro” Roîia” SA 'stie buone relazioni» 


Jolla sinistra. È un sogno chelpassarsovente perni 

hi mente deglimomini mi Stato iquello:di,eredere 
=> riguardi per»d'Opposizione, delusione 
ol 


proteggere il .S0yrano. poni 

lato il principio di o pnt mala i 

Stati iVicis ugualmente riconosciuti dall’Europa : 
uno si formano bande rivoluzionarie che vo- 
liono du spin ve ‘col'reprimere pigri 
tto d'au o) io. .di 

If fntervelibd 2 pe pro dere 

il diritto Am, to) Phat 1 Come” dire 

fo non si deve intervenire Die ci derubato con- 


ro il ladro! (Rumorosa adesione). Era nostro do- 
‘ere ‘di ‘potenza rcaltolicà di o&ridatane gl'inva- 

sori, (Nuova iapprovazione): 

bat ip Pelletan: id cab! Amelia be 08,0 si - 
arlo Bonaparte nel 1. vi Ministro. Non, yi 
| 4 rninisteo= di iStatosa Non intesi Xinterruzione; oe Re tt ene on 


a quanto posso; sin il giorno vin cui a lacerata da si 
put sRrincipii, Afionte PO ci] Aalell e messe | 
A, pe ja leg ie i barbarie. ‘] Al paese queste due , Paone 
a Convenzione Sig. Thiefs }a qua- | Jovesciare Îl Papa? "' 
ifitò Fe | o Voglio! tentare di 


Sodo inpjentare 1’ il $ Îl paese 
iustificarla. «Che Ico ha" essa fatto?! Essa di) SPO ide dhe A no ale ma Eri 
Fieoiene ‘ficonoscimento lassoliità; implicito”; de=< PARE, pri 109 tie 

consi "che “tile” È ‘fece notevole 


picgon per rronetio TI l'altalia riconobberi] | E ipa Ve pa 
ati o; -COnbraesso; Pa te 
S li Logo sn pio poten cera pa o. met lo” sa provincie; 


ni 
cai 


di ai fone ‘l chi 


bi 


sa Ta sp pi 


‘por so 1) Di noe A di ir È | 
‘onve; ne ha però co e o privi 
Eueuni relazioni fra .il ; 


nie 


iliarsela : (essi: non;arrivano così.che a .com-. 
romissioni deplorabili e. pericolose verso, 
ag essi gno Yinti da. lei (È vero! Li 


Î Dopo. 2l Selembre, la diga finò a 


stri d’ Th hifterta* (AO ‘ira © di pica resi- 
frontiera pontificia tolo o ag - il:siguor ChesnaJopg ved il tel di R pia 
den foma: dna Gireola late per ‘informarti che, posta alle invasioni è stata abbassata," ing, essa lò,.che mp Ae Fano, ; Ki on ne hanno più parlato. ji eni perego AI i e ip 
toga, str picasa me n 3 ii ner tente Sit discese liberattienté, dios! ES) d- 10 organizzato la’ Santa eran l'unità italiana ; pit È fatto,qualsiasi sal quale rima: tranei, Lr 
ssàto' d'esi fittandò della debò! za del governo e d'anvinters edo, ‘dè insi, n fe gia \Verizi 16,1] vare, ilePapa.r ST 05 renisse i f 
sefè: valevole; poieliò il Papa mon: è cherumusur- | tego parlamentare; che lasciò per otto» giorni ti JP AMOROSI tolo ci ei vento un qualche mutamento ne 


6 la fiftura ‘delle cose)’ caficettd? il: voto 4619} Lasciamo dunque coesistere ‘q I 
arlinfento ‘italiano del 1861! {beniîssimo);: vî':50-)) tenze.., Non. teniamo rall’Italia, fi iaemegi sat | ted ieciga n pl cr aprite Si porno 
stitui ‘un’regime muovo; stipulò. riconoscimento»f (sigliato dal.signor ‘Thiers; non, un i ragioni unus K Magdi "ia Con 


patore; ‘églilintendeva riassumere”: suoi diritti ed 
il suo spotere \(Si ride). 
a era il, suo; piang?,Provocare, pigri 


l'Italia :senza govetne.ho 
| (Siamo noi Stati ingannati,? come diceva il sig. 


vi'8rdno»»dei:i mercenari) (Bérissimo, benissimo!) ; 
poichè, arruolandoli,. si daya doro ‘un «premiv'ersi 
prometteva loro quadrupla pagai, »;s 

Garibaldi era alla, testa,,, in Roma, di due sQr: 
cietà segrete.;..il Comitato nazio. lo ed il Centro 
d’ipsurrezione. Egli Fg inoli tre. a To dell 
e ciò pubblicamente, il Comitato nazionali lo dell 


sendarmi:? i) | 

Qi fupure rimproverata og ientragio da 
pena ; confesso che io: Ja rixendico, .in pome 

lel frane come; una. prova di. moderazione, e 


i fermezza... 
pi purintay pi gi non, abbiamo Voluto confonidete la nazione 
taliana "con in governi 10 effimero ; noi abbiano 


enz 

tuneo Il'‘Papa ‘formò’ ubi ‘esercitò. Egli» rimasta! 
(Roma Ebbe égli'a 'lamentarsene ?/Le»sue spoposs{{r 
passi non d’rbanno: Abbandonato»ed »egli; \ebber] 
la «prova della. loro «fedeltà. È stato provato, che) 
‘egli. poteva,far «calcolo ssu di ,esse,-ch'egli poteva,| | 
(avere un jesercito, comandario, e che la rivolu-, 
izione poteva esser vinta. eni sped 


È 
julio .Favre., Lar eravil, nostro, compito ? { della; necessità di [conservare igli (Stati podi) eggio per;yoi,se.vi gettate sulla tel venzione , 
ptt Lago fto pen ella vigilanza, Noi, dovevamo, Gli dice] fibbipmonai denis line el | on ni dic E piu) ga Bibogno | Sere trillo e tai de i 
ine eo TO, passat. VA i ci rano ital deri pipacrie de dei partiti rivoluzio- 11865, ch''essa ;6ra, colma. .d'illugioni4 i, tr) ‘ate Woi, di, sini bisogno avete] derne i ring ® Wolerne le ) i 
pa mezzi d'or) ari, che ci erano segnalate dai nostri.‘consoli, €'| ceva che mai un esercito non potre Tr rn si grandi în- | lando laloro condotta. Secondo ì "yi lc I 
X,3 Ma ché avevano Tuog po di non vi ‘abbiamo; lancato. Potevamo néi fafeY marsi.a-Roma o Peli il È; Ires, Ltolicismo.? .che cosa.) ressi, (che 8 Asino, wi quelli pe 
in'Inighilterra, dei depositi di "eni ; degli Gite fi più? Potevamo tici faro ‘arrestare! Gatibalair0 4 rebbe col’ nostro! tatto BOE Td Con. Ù poli pr 
d’attuolamento,» dove in’ mezzora! riomini di fede: far chiudere gli uier Agna dui ‘hostti yy venzione Îu''eseguita. da nostrà A "par: i 
| 


"rr ta Ra Mei 4 a da : 


so un Nine dio SI dor Per, ab delle, prove i ‘pori mod 
proprio 


lerazi 
| pata Epiiliageng oto nto. (ist 
la FI DARA a destri si i più presto” 
e, ed: ‘in una. più larga misurà, all'opera co-' | 


mune dello nazioni civili, essa dà 1" zione. i 
che nessuno dei grandi ‘interessi. del : gle non I 


emigrazione romana. oluto darle il'‘tempo per una saggià riflessione, Tx il nostro intervento, a Roma si foss più spl, er Per; quanto, dipenderà da 

Dopd qualche’ tempo i volontarii si avvicinano | jl tempo®di ficostituire un'ministero Viberàle! e una tali quistio La pisbbero Ramiro pr 
alla frotitiera pontificia, edil‘21 ‘giugno duecento * conservatore; ‘risoluto alrispettate.irtrattati. voci Aa le Don è, 0 88 Bon" visto pr ar Hi signor ministro, a gli, lettura der 
di'essi tentano (i passarla. Ma ] rrezione non 


E'\id' appunto avvenne! È questo uno dei seri] ita altro affetto” 16. me “he” tllgtrd” forati presente dispaccio a .S, E. ìl mare heso, Mou 


scoppia: a Roma, Questi duecento svolontari sono 


gudeéssi) della‘‘nègoziazione! che noi abbiamo ;se= E'06r0, ‘benissimol)* 


pi doh 0 colgo, PAR a) fl ' 

respinti a Tei e dispersi dall’ esercito vtallano,. guita;poichò vci fu |perméssò di tutelare, îl Santo]! ‘E‘poî,'il giorno ‘in èuî ‘ebbe Tuogo un tentativo! a a pe i SHE pe Î Ciaenio. | 
Una voce: Romano. \| Padre sénzavere: aslottare..colle truppe italiano, contro ilSanto Padre; lavnostra bandiera riàp: SOT, ani ha coscienze ele LI vitto degli Dl melden | 
Ministro di No; ci ggicli ‘allo Ù (Benissimo !. Benissimo, {pay ii (parivea coma erfuvinflitto, una: smentita (ai ;ca-: | AU ibi Le ;h TA) Rio, ita vida esteri ‘dl'im | 

rivoluzione non si scoraggia, Pagprima | dhe |! L'Austria alle. frontiere ‘delle Alpi per i {(lunniatori della Convenzione. dia Francia ,è essa ì, ma rispettato pure talia; le nazioni, non |, del Re, Parigi, | 

mitati tomioi ‘furono | TUTO di data, sb 2A ci 1 ga Mi 4A rita nata sa: Roma, on diritto? Signari,se si pasitals0ona da un giorno, esse devono tal- e 9 È 

epurò, 1’ sospetti di inoderariisimo; como ‘si dicevi | Lerchè dono ish7 bra stato ao) de cal) Rat tavagione di Garibaldi, fi Franca Dei asta | volta ata verme, ua fo sale sconta: Firenze, ‘90 settenibio 1867,1 LL | 

in altri tempi, ne furono esclusi. indiffereni bo. scaduta Ben profonda | PréRAmento nidenza ;» dite: (Felegramma) | 


Werno (Approvazione). 
Però 167 séoraggiamento sembra 5 impadronirsi Î Noi abbiamo siti un i alleato debole contro 


que all’ Italia di vivere nella spa, mnitàxattuale, 
det rivoluzionari?) cd it‘generaleGaribaldi «seni=; tn tn fre DO) To issopite tutta la 


di rispettare il territorio del Santo Padre, ed al- “Lo matixip.ohe cl aluogono di “Roma sono agsai | 
si il 
il 


siamo înteryenuti.. 
Ri ‘i fosti stero contro forze parts; 
| srégolate, ’vidlente, ‘Ghi Vole CUI) disporre della 
vita della' nazione ‘6 dei popoli, ‘era! #ss01imposto 
dall’uico interesse’ di Romi? 
L'onorevole signori David vedo disse. : 
Il nostro intervento protesse anche il trono di 
FAO fa 
Rigi, rari Roma. dall'invasione, ‘abbiamo sal- 
l’Italfa dall'anarchia. (Benissimo). E non tir 
velo RR. abbastanza tutte le fe 
tramate a Gineyra, poichè È miasmi fetili dell: 
demagogia Toccafono il'suolo"di Parigi! 
"ebbe tà mniserabile entativo d'appello! alle 
\ armi ch'è caduto nella vergogna. Tutti i settanii 
sieconosdono. »Tuhfe ile passioni: malvagie» sanno 
riunirsi, e vi:tr0 termini» /della squistione erano; 
Roma, Firenze e Parigi (Movimento) Non yorrei 
che Ja mia parola esagerasse il mio pensiero. Non 
abbiamo avuto preoccupazione di soria. 
...Ora quale surà la nostra condotta? A questo 
punto della ‘ discussione, finito coll’ ‘opposizi no; 
io mi' rivolgo dalla parte della maggioranza, 6 


Sar 
mente ne BiPopinio Diptien dr mondo! | (SU SÙ): wr Ruota sei vi pid 
sl sa liberale }e> daagizrenti al Levilop: pay governo Sembra certo, ra Pn 
perà in Italia. R 
L?, onorevole sig. Guérouli ditora va vat ia scoppierà.in Rema una rivoluzione, e che, mal 
lamissionen era difficile. Si,, senza, dubbio; peg 
oi l'accettiamo. So bene ;che, le generazioni non 
sciolgono sempre i problemi chiese pongono, ma 
vi è.il tempo, la cui spotenza,sovrana finisce, sem- 
pre per condurre alla giustizi ed.alla verità, 

- Signori, allorchè discesi da questa tribuna, 
qualche «membro, mi espresse .il timore che, Je 
mie parole non siano, state abboslanza melto,(nu- 
morî).in. ciò che concerne il potere temporale, del 
Papa. Parlando «della sicurozza.che, vogliamo assi» 
curare al, Santo Padee, ho detto che Je nostre 
truppo .rimarrebbero a Roma, ho, parlato della.ca- | noi ‘sarétnmo Mevessatiamerite costretti ad inter- | 
pitale, per indicare lo Stato pontificio. Non.vi por | venire per salvare l'ordine pubblico e per tnte- 
trebb' essere in ciò il menomo.equiyoco. Allorchè | Jarg: le; nastre .isiituzioni. I 
parlai di Roma, lo dichiaro;..intesi. parlare del SM; il Re Le ordina di +recarsi immediata 
territorio. pontificio attuale in tutta la sua inte- | mente.a Biarritz; e-di esporre ai’imperatore. in 
grità. (Applausi) termini efficaci. lo stato delle rcose all'oggetto di | 
 ____r——___ pennino una cscazione francese, la Mualanet | 

\ re iù'igravi sciagure. Non bi- | 
QUESTIONE ROMANA puerta 


brava sul punto (di: nipote: suoî Mines 
Loysi chiamayallora;(a Ginevra, al congresso.della || "Da allora, în una guerra in cui essa non era 
pace»(Zisa), ove, tutti i. rivoluzionarii d'Europa si ‘| aggressore, l'Austria -subi crudeli rovesci. Ma 
erano data la posta. Ti [potevamo noi prevederlo nel 1859? È un fatto 
M. A ier-Pagîs: Vi So mori ppentis se (di cui noi abbiam fenutovconte, aiutando l’Au- 
‘eli, ] RUE ri, Î si Ù, up'ami- 
LA AO Ri rebbe gig | SH a, sisolovarai, FARHONIA, CAR, 09SE TR 


‘eni - 
cizia sincera» che, lo spero, non sarà senza, in 
nel loro diritto pe [I Ginevra degli agenti‘ tai A Fri Apo ‘agi Ri data soia 


sorvegliare queste riunioni rivoluzionarie» Ma | TRO 
di 'evità no la sn pubblicando i*billettini del! Lao Ai pia di; iS Sen, a da È Ù 
congresso. Io non-citerò che! dei frammenti ; dei ae q 
ciseprelito) geepyla fieaibal ti Pago “orsi to: ta cis Tico che, dopo! Viltarràhca) ‘Abbiamò mîn- 
bri dti 8 Ly i e O avente egli la r-A a cato ai gr impegni ae fare pn pren 
cinesi aan 1° || talia»Studismb:il movimentoritàliano; e 
De ug vasi ORA f i OC SA si ire (Ltbpità. italiana è!stata falla con Jo ec A 
spot DreeHA ‘altri "progetti ai ali faceva alla" gg irene "gi e.cho.io rispetto; ;il secon 
sione l'onorevole sig: Jerome Dav id, ‘dicendo che' Volevasi l'indip snsagiogno o bo cfg 
VERRI ia 00 avorio! sui se Les ed è questo l’elemento “ch'io ‘chiamo legittimo. 
ge 5 Gli stati che il Piemonte erasi dpi SS 
hi così ‘diseredati. :o_sovrani li 
come: un fuggitivo: nesta no ona 1 Sona get n Pr 3 TERA 


grado..ogni sforzo, è oramai impossibilo. d'impe- | 
dirla. Noi abbiamo poluto.resistere.al movimento Ì 
che si svolgeva all'interno, rispettando e.facendo | 
rispettare la Convenzione dél 15 ,settembre, anche 

a,rischio di ;ferire il sentimento nazionale; noi | 
faremo altrettanto nel caso in cui le forze. pon» i] 
tificie bastassero a dominare il movimento. Ma 

ci satehbo assolutamente impossibile di assistere | 
indifferenti a che si costituisca in Roma una for- Ti 
mà di ‘governo Ja quale possa essere un pericolo i 
per l’Italia e per la monarchia, dn tale eventua- ì 
lità, la quale non è prevista dalla Convenzione, \ 


sìichiude in-mezzo, alle, sdegno. der 18 i pripip e avevano combattnito confro poi | spero che la ‘nîa' sincera. parola Ri: èrà dna pe papa pv sr ge voor Li earn 
della città dei laghi. ‘a Solferino; che trinsiti giati ‘a Vienna? accoglienza’ simpatica.) Voglio prendere Tevqui: { I documenti testè presentati al Parlamento Sarebbe messo idi, contanerlo du;paso d'intervento 
fermato, ma ma l'impulso era, da diù: tardi, quando-Lesoe-di Caprera è partito | stioni pericosì dire allo: stato uti. 9 da S. E. il generale. Menabrea ministro rde- | straniero, n— RartAzzi : 
sinistra, senatori Aitaifoni sE co’ suoi mille per attaccare Ja Sicilia, non era | »/Ce:ne-furono-poste tre: gli affari esteri; «sono divisi ‘in «dué serie. La «Firm. — P. Di Canpesto. > 


vimento, 1 Comitati di Che ;cosa faranno le;nostre, truppe a Roma? 


si ori Jlo ‘un moto d'indipendenza, era la rivo- 
tu Gariso| più quello È ) Se; la. conferenza sì. riunisce, quale. sarà la 10= 


di prima: riguarda “la ‘legione "d’Anitibò ;!davse 
zîno, funzionano! ‘pobbicamente, Mono luzione, davanti alla quale s'è sciolto il governo 


conda la questione -toriana in genere. e'so. | 2 pr del, Re a Parigi. al ppinistrà 


verno, francese fra. queste due pretensioni rivali? 
To rispondo; Je truppe francesi rimarranno a 
Roma finchè lo' esiga la sicurezza del Papa; è 


| 
ti forità ‘Tiberamente le sue bande;:le- conduca» sin >mezzo© a”:20,000* uomini: del suo | stra attitudine? Viti "aventi degli ‘affari esteri, Parigi. 
rta Tutto ciò succedé sotto, gli 00-. pra pi non. ziacquisiarono, il coraggio. cha | Se essa non si riyisce; quale sirà Ja condotta tg) nni “questi” dov | ] I 
chi d’un governo che diventari (een ‘a Gaeta, è quando non era più tempo. del governo? 7 enti ; oggi. incominciamo dai più importanti Biarritz, 4 ottobre-1867, 3.40 pom. | 
Nel medesimo tempo; si; CA Vi dona I nesto è l'elemento chio bi pf Si, la Don: To non roger nè il n ca Laga 9 dicasi al convalo del Gniairani Ricevuto .il-4;$,25 pom...» Ì 
tue, i me o I cilie comipiuta da Garibaldi posizione: jbandonai a ; T ine | 
. dar ia, I hi ie pi De | pt Sinai Eibitlo” tha stabilità | od affermatelo col rendere al Papa le provincie | Garibaldi,, e preadiame le, mosse dal mese di ti inpeore mi ha fatto conoscere ce ogg la sua 
pei. ui So | una pesante solidarietà, di cui ibre d'italia ‘sop= | che:gli furonovtelte!; nò Jatgomentò del:sighor | settembre? fispostà alla tiî''comanicazione’ S. mi‘ ha 
che Roma SRI ppt pap ala 25 3A Ji porta oggi, in larga misura; mon oso. diré; il ca- | Thiers: Il Papa! ha: ‘bisogno di Roma per;conti» | . Vienelîmprimò luogo it segrenté» dispaocio | detto che la questione’di +sapere quel che \oc- 
ticano, e la folla credula, ri: | stigo. | nuare [ad-esercitare; la sua autorità di.Pontefice,; | gel-iministro' ‘degli ‘affari ‘esteri vel regno d*E | corra di fare, nella eyentualità di upa rivoluzione 
Gobi ta. monti tese ne > Chcolina Ditelo,, l’Italia yuol. prendere Roma ;..che.casa farà }lg0- talia ‘al ‘ministro del Re'à Parigi! répubblicana'à Romit,'‘on' può essere risoluta a 


-"Gatibaldi giongd'a Firenteyarringa il"POPOLO,> | yinistro di Stato, Sì, lo ripeto, quella conguis 
ce tia flotta straniera lo minabeia; ma chiCsSa: ‘a srata Pa messa gara di | pel 
svanirà avdnti lill'soffio del’ popolo -fridesi); ‘io 


priori:indipendenteniette ‘dalle circostanze che 
l'avrebbero provocata gd accompagnata ;' chè la 
| condotta dei die governi sat regolatà ‘im gran 


Ficense; 39 settombre A80°. 
Signor” Ministro 


i là pirola sicurezza il goveriiò non intende dite | o.rmiei precedenti dispaceî le anno fatto co- ‘da quelle circostanze e dall’impressione che | 
fa gn i rei mn gs, i sui ona | ati Ta Calma materiale, esso intende parlare | nosdere!"che-il' governo del Re, per adempiere Lao prodotta sulla' pubblica Gpinione; che pel | 
® e esa un, giusto "Tu | dellè serie guarentigie: date dall’Italin‘dopo le:d@+ | gii obblighi impostigli dalla Convenzione det 18° riomentò ‘ogui’ pericolo itimediatò sembra sva- 


i, degl " allorchè, alc: 
în gran numero caddero n th) ig DI 


nostri, s0 fala i, ma che si consoli: di cui 
tag rar 0 supino o, senza Ché on Si 


pupgisdi È 
tac Ltgolizicino vnei, iosbi dizione: i Marche O) Gel'Umbria Questa as 


lusionî ‘che‘abbiamo provato: (Viva approvazione); 

»IQuanto»' alla conferenza; abbiano: dichiarato a 
tutte: le potenze: ‘cliè non volevamo formulare ua 
| programma. Yolete voi; mostrarvi più solleciti. di 
esse? Noi (ci presenteremo alla conferenza co 


settembre 1868; ha'allontanato' Udal'vonfinè pon | pito: ‘è che pertanto ; in tale stato ii cose, egli | 
tificio i go nio ara cn credé doversi limitare a promettere che în De 
levano a varcari a arrestato a Sinalun vi avvenimenti il suo governo si aste 
li generale iI che en fuindi CIA Iaia tisoluzioni ò "REP pati | 
i a Caprera. L'Italia sî era impegnata î mi ‘|| essersi messo prima in Fapporto col governò de | 
à veli riprese, i pi >» tevano di vincere n ‘serzione»ò: stato! già smentita î 19 une nosiro passato, col. nostro presente, lire il territorio’ attitàle della Santà Sèdé, 6 ad |l Ro ed'aver tentato di porsi d’accordo con esso. 
FATTI CI Golgota od ì Roma!  Poichè,si riproduse, vo, sinpato È .LIalia? ||. Forse che il primo e quello maggiormente inte-. | impedire. qualunque. assalto proveniente dall’e- ||» ;mperatore. fa assegnemento sovra un analogo 
Fato Dt Gaba rio, Rendiamo loro, guesta | Ma; infive; fr nen contro.lItalia | ressato, il Papa, non ha egli acceltatà il nostro în- || sterò ©britro ‘quel territorio ;' il géverno del Re, procedere per parte del governo del Re 


Ire urgenti Pad: dà dando ‘ascolto ‘che alla voce dell’onore, non Firm — NiGhA. 
Ja graffia hr Vi eravamo’ noi obbliga Lr | vilo senza riserva? E allorchè il Santò Padre ci dà | non dan è n 
giustizia: non riceve tero pa Biagi e 4 più oltre, JE fiducia, potete | ha esitato ad adempiere quell impegiio. 
E frattanto cosa 24 * à ee macnzioni non pus dovevamo, 3) No ssun î Fit e. daiore fr SEA pro i 0 cin do Elli deve però! signo? ‘ministro, far ‘osservare || 77 ‘ministro degli! affari esteri al ministro 


Da tre misi” sentii delle quanto l'adempimento ‘di quet. dovere abbia“d0- "| del Re ‘a Pari igi, Biarritz. 


è finchè il Papa 
se vanni nd cese ‘era iipegiio giacchè SREDE TIENI. dol 066. 6 Gale RA RS." e 


‘bisogno di 
ile ‘non? era || -‘Ora ‘giungo al'‘dilemma: il Papa ha i 
AIA to prc Tse pi osare I: || Roma» el’Italia non può: farne a meno: Dichia: i Sat sua pen) 
St bali toe La pr “Sai dI image: =; " di riamo : chel} Italia! non; s'impadronirà di: Roma, SRI tie rai” pare 106° pu] | {Telegramma} 
" a Gar i livore se Sai ne si "ui 1 compagna del 18590 d'uità del | (Fico mino ni remi ervinosti Pn dubbie + ‘il ‘giorno in cuî trovarono la loro esprés-. | La prego di i Digit scena tri per 

Hi ES ne son est ia im da parto dela EDO | iso pre aa ‘va. | sione in un voto del Parlamento, è un’giortiò'|mienti'dî' benevolenza ‘ch'egli’ manifestò a tivstro» 
porale. Vediaiaooccrsi i epr rie tab ma tl Li ii nè verso pra PIATB, e An per sempre op ‘pis =: n arc peas eg crap i cn ve 

ga Y di set- | rigénerazione. qu n Ro 
Mazzi Rice ero a AAP i’ |\ed energica open della Convenzione 

" i al 1 dirti “pubbli i ‘si dice che andando a | 


non. desideriamo altro.di meglio .che-di.metterci..|... 
în rapporto col suo, governo e di e 


esso, per quanto gli avvenimento, i quali talora pina ed 
h gli Stati Ù d rist 
ì i indugi nél deli 'bilit I { der&bberolle Igo pò 
nisentire ‘che ‘si indugi nél delibertire. La nostra | bilita la quiete; esso Sripren rébberoll 
feliiorizione: in ogoi caso, sarà determinata solo'| sizionisulla' frontiera ; Satanto | a aiEDO rebbe, 


sono più ‘potenti della timana volonta’) potrammo! 


dal n “dî Di ere -P ordine’, di impe- 
diré eccidii ‘e di reidere' impossibile ‘10° stabili! 
mento di una forma di governo 0 
sere ufia’minaccia di un'pericolo per tatti. "— 
RATTAZZI. e in 

anti Firm! — P! Dr CAmpelLo. 


Il ministro del Re a Parigi al ministio 
degli &iffati esteri; Firenze!" 


Parigi, 12 ottobre 1867, 10-55 pom: 
: — Ricevuto il 13, 130 ant. ‘ 
(Telegramma) Ù 


Il maréhese di Moustiér mi disse stassera che 
‘ P imperatore era assai conturbato per le notizie | 
d'Ttàlia. Secondo quelle notizie, nuove ande ga 
ribaldine, tra Je quali una di mille uomini, erano | 
penetrate negli Stati pontificii, ove la popolazione 
si rimane tranquilla. L'imperatore, dissemi il mar- 
chese di Moustier , riconosce la sincerità degli 
sforzi del'regio governo; ma poichè le truppe ita- 
liane non bastano. da sole ad impedire l'invasione, 
egli crede esser venuto per la Francia jl momento 
di provvedere dal canto suo, e ne dà avviso con- 
formemente all'impegno di nulla fare prima d'es-, 
sersi, posto în comunicazione col governo del Re. 
Il marchese di Moustier non ne scrive a Firenze 
per, non attribuire alla cosa l importanza di un 
atto diplomatico : però egli mi ha pregato di te- 
legrafarne a V. E., richiatmandone tutta l’ atten- 
zione sulle impressioni dell’imperatore ed impe- | 
gnandola.a, raddoppiare lì sforzi per non com- 
promettere il frutto del contegno leale ed ener-, 
gico osservato finora, dal. regio governo. 


(Firm. — NiGRA, 


‘del'Reva Parigi... i 
é 1 OFirenzé; 13 ottobre 1867, 4 pom. | 
“(Telegramma) ; a 


Sono: volontari ‘isolati ‘tion già bandé grribil 


dine’, che penetrano nel territorio pontificio: il'|| 


movimento di codesti volontari è ‘così considere-' 
vole, la ‘frontiera è così estesa ed accidentata , 
che sarebbe impossibile di un'esercito di due- Ì 
cento mila uomini di impedire interamente il , 
varco. — Precisamente ' perchè si esercita uma 
sorveglianza energica ed efficace, i volontari, che 
sconfinano isolatamerto e si formano in piccole 
bande al di là della 'fruntiera, sono senza armi , 
sènza direzione. Se la popolazione romana si ri- 
mine tranquilla, lo sì deve unicamente al conte- 


mo del regio governo, il quale ha reso, impossi- 


spiegasse minore severità perchè si vedessero .| 
quelle popolazioni insorgere. Sarebbe impossibile, \ 
malgrado ogni migliore volere , fare di più. — | 
Anzi, codesto stato di cose non potrebbe protrarsi 

a lungo, Le nostro truppe sono sfinite dalle ‘fa- 

tiche: amministrazione pubblica è incagliata; la' | 
autorità stessa, dal governo scema di prestigio — | 
È d’tiopo che si rifletta è Che si provveda in || 
qualche guisa senza indugio. 


d'accordo véolla Francia, ‘un congresso ri 
potenze; da tenersi ‘a Firenze, per risolvere defi- 
che potrebbe es- | nitivamento la questione romana. 

tx tturalmeate da Ogni proposta alfabriguardo finchè f. 
“non mi sian 
nai O 


pi (Telegramma).® 


provacare una insurrezione. ‘Basterebbe che si \lone. — RartAZZI. 


cadavi " 


luogo. Avendo noi, dic! 


Allo.stato. attuale.delle.cosessi. potrebbe, forse 


oncertarci con | proporre, con qualche probabilità di riuscita, il 


le truppe regie occuperebbero 


pontifici pet rigondurvi l'ordine; rista- 


o ‘giunte ' col telegrafo le istruzioni 


Firm. — Nina. 


Il: ministro»sdegli. affari festeri- al "ministro | cano che le autorità italiane lasciano passare i 


del Re, Parigi cri 
Firenze, 16 ottobre 1367, 0 5 ant. 


| Debbo limitarmi per ota @ farle conoscere la' 
mia opinione personale. Ci sarebbe impossibile 
pecca a riprendere le prime posizioni sulla 
rontiera dopo l'occupazione: le nostre condizioni 
saaebbero in. tal caso peggiori di prima. Ella po- 
îrebbe piuttosto’ porre'innanzi, come idea di Lei, 
Che Ja ‘nostra ‘occupazione ‘debbà intendersi fatta 
senza pregiudicare in alcuna guisa la questione , 
politica della ‘sovranità, e'salvo a metterei ‘indi 
daccordo colla, Francia per assicurare ‘l'indipen- 
dienza del Papa. Se la Francia vorrà poi proporre 
in congresso, cui intervengano altre potenze, per 
risolvere definitivamente la questione romana, 
probabilmente, l'Italia non'avrà difficoltà ad op- 
porre, nà ‘ho è ‘conveniente che noi ne pren- 
diamo l'iniziativa. Del ‘resto la situazione si fa 
bogni di più minacciosa è piena di pericoli. L’in- 
Surrezione guadagna terreno, e se sì dovesse ri- 


tardare ancora l'occupazione per parte dello no- 


stro truppe, io temo per l'ordine pubblico è pre-. 


| vedo, conseguenze deplorevoli ch'è d'uopg, evitare 

i ad.ogni costo. 9 

4 Mennea È "; 
ministro ‘degli diffari esteri al'ministro? ciro: se i ) bAg10g 

I minisi gli affi ani Tin Lr linistrò A affari esteri al'‘imimistro 


7 RATTAZZI got) 
Firm.,—P. DI Giuprilo. 


Parigi. 48 
Firenze, 16 ottobre 1867; 10!25 ant. 


| .del.Re, pr 
| (Pelegramm@)} Sie n 

Rispondo” ufficiàlmentò ' al Stò ‘telegramma di 
fieri. Il governo conferma la risposta ch'io le feci 
‘personalmente. Solo noi vorremmo evitare, sé è 
(possibile, il'‘éongresso, perchè non'crediamo pos- 
‘sno venirne favorevoli risultati. Gonverrébbe al 


| itrésì fosse ben înteso trattarsi d’imdipenderiza spi- 


Irituale là ‘dove nel mio telegramma precedente: si 
(parle dell’indipendenza’ del Papa.‘ — Le'si racco: 
‘manda di fare ogni sforzo per impetlire l’occu- 
(pazione francesé ; ritenga, del resto, per fermo 


(che noi siamo risoluti. a che le nostre truppe‘ 


‘varchino la frontiera è marcino su Roma al primo 


bile qualsiasi invasione abbastanza importante per ‘\annunzio ché la flotta ‘francese sia partita da To- 


Firm. P. pi CampeLto. 


Il'iminlistro del ‘Re va ‘Parigi al ministro 
degli affari esteri,’ Firenze. 
Parigi; 16- ottobre 1867, 1020 pom. 
“Ricevuto ii +17, 0 15 ant: 
L'occupazione ' fratitese fu-decisa ‘in principio 


030 difetto di. che potrebbero derivarnelima 


hiarato che in tal caso roi 
pure interverremmo, il signor Rouher propone” 
che il doppio intervento sia regolato di comune 
accordo ed effettuato contemporaneamente; in 


e Bupus 


10 


1° prenderebb 
aj tostachè l’ordine snrà 
ne) della Questione 
din Congresso, sia in. al 


Prego Vostra Eccellenza di riflettere seriamente 

ra, codeste proposte, e-Ja supplico di spedirmi , 
lecite istruzioni.) DIA IO 
Le notizie pervenute al governo imperiale re- 


s0) 


volontari oltre il confine. Un dispaccio d'o, 
annunzia che ottocento volontari sàrebbero par-" 
titi ieri sera da Firenze, con ufficiali*in uniforme. 
Soriò siffatte notizie ‘che Nanho ‘determinato la 
spedizione. Ì hi 
Firm. — Nicnra. 


NOTIZIE ESTERE ‘| 


La stampa.ufficiosa francese .e la.stampa 
clericale si danno la mano:per lodare»il.) di- 
scorso del signor ‘Rouher. L’ Univérs del'7 
scrive: 
| ‘«Tl\governo, con le sue ‘dichiarazioni, ha 
Meritato ‘le congratulazioni dei cattolici: Non 
è già che applaudiamo senza riserva a tutto 
il discorso del signor Rouher. Il signor mi- 
nistro di Stato, come, il sig. De Moustier, ha 
fede nell’ unità \italiana., che. però, per; sua 
confessione ;;è stata fondata sulle maggiori 
iniquità... Ma la! noi basta che laFrancia sia 
fermamente decisa di «difendere ‘Roma, iper 

| essere certi che ‘la prètesa wmità italiana ca-: 
fà in frantumi. » I 

La soddisfazione dell''Univers 10m è com 
fpleta. Il signor, Venillot dichiara che, vi.è ac- 
(cordo .tra il, governo.ed..il paese ,..ma .che 
questo, accordo .. sarebbe ..più..stretto, e più 
‘energico-se il:governo avesse promesso .di 
far restituire ‘al :Papa le perdute. province! 

Decisamente, il signor Rouher non riuscirà 
mai a rendere ‘interamente soddisfatti i cle- 
ricali. 

Secondo un telegramma indirizzato da Vienna 
alla..Stampa..della. Germania del Sud , il ri- 


austriaco, conte Crivelli, .per..Roma, è cagior:, 
nato:dalla circostanza che. il governo austriaco 
esamina ‘la questione di sapere se un amba- 
‘|\sciatore specialmente ‘designato per questa 
‘missione ‘non riustitebbe più ‘prontamente e 
\più sicuramente a ‘condurre a buon fine la 
irevisione del concordato. i 
| La Presse e la Debatte di Vienna ‘del 3 
‘annunziano che immediatamente dopo il ri- 
torno del re Giorgio, il governo ellenico deve 
\indirizzare , alle, potenze, protettrici una,,nota 


— Sola cosa. Le ; nel Consiglio dei ministri tenutosi oggi a Saint |' nella quale:si mostrerà d’:accordo.con P.ul- 


sembra opportuna, Ella può apritsene col governo |} Cloud. Nel Consiglio di domani ‘si’ prenderà una’ | tjima'dichiarazione: del governo russo in fa- 


dell’ imperatore, a seconda del’ desiderio che ‘Le | 
fu espresso di; essere posto,in comupicazione con 
noi prima che da noi nulla si faccia. — Io credo 
che le cose sono giunte a tale , che è difficile | 
dstifno senza in'écchpazione per ‘parte delle no- | 
strè truppe. E codesto il solo mezzodi finirla 
Mi ‘affido nella sua avvedutezza perchè sia posta 
innanzi idea; se e come ‘Le parrà conveniente | 
— Ad ogni modo è ‘assolutamente mestieri far 
intendere al ‘governo imperiale ché un intervento 
francese sarebbe la più funesta risoluzione che 
possa aver'Inogo, e che' ‘esso ci ‘porrebbe nella 
Necessità “li ricorrere agli spedionti ‘più perico- 
losi ‘per ‘Sottrarci’ alle “sue ‘conseguenze. —Rar- 
TAZZI. lai 

Firm, — P. DI CAmpetto, 


Il animistro degli affari esteri. al. ministro 
del Re,'a' Parigi. 


Firenze, 14 ottobre 1867, 0:30; ant. 

{Telegramma) 

Il governo francese , supponendo” che’ la' Con- 
venzione ‘del ‘15 settembre sia elusa;' ci fa-cono- 
scere la sua intenzione” di spedire un corpo d'ar- 
mata a Roma. Codesta sarebborla più funesta trà 
le eventualità "possibili: e ‘sarebbe daltronde una 
Violazione miinifesta ‘della: (Convenzione, poichè 
questa ebbe per ‘iscopo di porre ‘un’ fermine' allo 
intervento straniero. Noi abbiamo rispettata'e la 
tTispettiamo ‘tuttora ‘al prezzo déi ‘più ‘gravi -sn- 
crifizi e dei maggiori pericoli:oi non possiamo 
consentire a ‘che sia violata dalla Francia. Ep- 

erò ,.se truppe francesi saranno avviate verso 
ma, Tioi saremo ‘costretti ad intervenire noi 
pure, ed occuperemo»Senza:fàllo il tetyitoriopon- 
tificio. È una necessità assoluta, se vogliamo 
iffipediîre da guerra ‘oîvile etsalvare le nostre isti- 
tuzioni—Ratmzz: c 
Firm. —P. pr Campetto. 


Il: ministro» del. Re a, Parigi al ministro 
degli affari esteri, Firenze. 
Parigi, 14 ottobre, 1867, 3.15, pom. 
Ricevuto,.il,,14,,15, 15, pom. 
(Telegramma) $ 0 
.» Richiamerò, nuovamente, l’attenzione del governo, 
imperiale sulle, conseguenze disastrose d'una nuova 
spedizione a Roma. Spero. poterla impedire Pan, 
doprerò con ogni sforzo per far prevalere l'idea 
di un'occupazione per parte delle nostre truppe, 
ed escluderò .in modo assoluto il progetto d'oc- 
cupazione, Straniera. Telegraferò sollecitamente,, 
ma nulla sarà deliberato prima del ritorno del- 
l'imperatore, annunciato per domani serà. ; 
i Firm. — Nicnk. 


Il'ministio del ‘Re ‘a ‘Parigi al''mimistro 
degli; affari esteri, Fitenze, 


Parigi, 15 ottobre 1867, 3: pom. 
Ricevuto il 15, 6 pom, 

(Teleyramma) 

Domani ssisterrà; consiglio. deixministri sotto la 
presidenza dell’imperatore. Vi si discuterà la qui- 
stione: della spedizione francese.a Roma.Ho espo- 
sto.tutta la-gravità d'una siffatta: risoluzione,;.Le, 
mie. osservazioni produssero certo effetto, ma non, 
sono perguco tranquillo. .»,; i) e "4 


‘comente;: ino ni i 


risoluzione definitiva. 
3 Firm! "= Nicna. 
Il'ministro degli: affari. esteri al ministro 
del ‘Re, Parigi. 
Firenze, 17. ottobre 1867; 0 45 ant. 
(Telegramma) 
L'intervento francese è la peggiore delle riso- 


| Iuzionî cui possa' appigliarsi il governo imperiale. 


Se è definitivamente adottata, non ci rimane altro 
sè non che ‘intervenire moi pure. ‘Poichè ‘noi non 
abbiamo ‘alcuna difficoltà “a «lasciare “intatta la 
questione di‘ sovranità, e a ‘metterci ‘d’accordo 
per' porgere ‘l8 guarentigie necessarie all’indipen- 
denza del ‘pontefice, l’intervento francese non'ha 
altra portata all’infuori' di una dimostrazione di 
sospetto ‘a’ nostro riguardo. Noi non possiamo 
porci in' urto col sentimento nazionale senza tutto 
compromettere, © senza affrontare ‘conseguenze 
ancora più gravi di quelle di un intervento. Il 
governo francese dovrebbe comprenderlo! e cer4 
care’ di concertarsi con noi, invece ‘di erearci 
una posizione impossibile. — ‘Rarrzzi. 

‘Firmi. <P. ‘pi 'CAmpetio. | 


Il ministro del Re a Parigi al ministro 
degli affari esteri, Firenze. 


Parigi, 17 ottobre 1867, È1 55 ant, 
‘Ricevuto îl 17, 3'poni.' 
(Telegramma) ‘ 
Comunicherò val ‘.sigrior» Rouher- l’ultimo! telé= 
gramma: di: Vostra » Eccellenza ;: [benchè io, mon 
abbia più,,speranza alcuna, .liintervento. essendo 
deciso. Il partito,.che consigliò : l'intervento. raf- 
forzò, sopratutto la, propria opinione allegando.che 
il governo .del Re si mostra impotente ad impe- 
dire l'invasione del territorio pontificio, e che, se 
intervenisse, non potrebbe sssumere l'impegno ii 
evacuare «gli ‘Stati! romani «dopo ‘avervi ‘stabilito 


| l’ordine. D'altra parte, sembra che il Papà'abbia 
| dichiarato chlegli lascierebba Romase.PItalia in- 


tervenisse; e.[.che. egli iinvochi » appoggio: della 
Francia e delle potenze eattoliche,.:Ho già. di- 
chiaro LI la Francia interviene, noi pure 
eravamo costretti ad idtefvehire : ripeterò siffatta 
dichiarazione. . È e 

Il signor Rouhers vorrebbe un doppio intervento 
Operato.-di concerto, ma non prenderà l'iniziativa 
dir una tale; proposta. È, probabile chela spedir 
zione francese abbia. luogo puramente e -sempli- 


Firm. — Nina; 


Il ministro del ‘Re. &, Parigi al ministro 
degli. affari esteri, Firenze. 


«Parigi, 17 ottobre, 1867,.1 45. pom. 
Ricevuto il 17, 3,20. pom. 
(Telegramma) N 
Ho. visto ib signor Rouher prima della sua par- 


tenza, per, Sain-Cloud. Se. Vostra. Eccellenza po- 
tesse autorizzarmi a dichiarare che, raddoppiando. 
di sforzi; il. governo del. Re .saprebbe reprimere 
l'invasione senza occupare il territorio pontificio, 
n riuscirei, forse ancora ad impedire la spedizione 
rancese, : 


| voré del principio di ‘non ‘intervento. 

Togliamo dai ‘giornali francesi il seguente’ 
dispaccio telegrafico : 

È . « Belgrado, 5 dicembre. 

« Il principe Michele non avendo, accon- 
sentito a modificare il personale del gabinetto 
secondo i. desideri, manifestati dal signor Ri- 
stitch,questi..ha ;data la propria. demissione. 


DARI 
chiarazione_t: qaiegorit i 0- 
‘tere i IM pa CATA po 
un momento d’impeto esagerando cib'ch'era 
stato autorizzato. a dire. Sivaggimnge che.ora 
d'impe atore è sulle furie contro di luise che 
|; rlafoglio del signor Rohuer'è:in pericolo, 
Sì dice pure che il signor Di Moustier abbia 
| nettamente dichiarato di non poter tollerare 
quella specie \di smentita cheSgli venne in- 
flitta dal ministro di Stato, e cheil governo 
dovrà scegliere tra lui e i; signor er. 
“Forse questi non cadrà subito, ma credo che, 
potrà durar in carica pochi mesi. gal 
Nelle sfere ufficiali sì biasima'noki Sola! 
mente la sostanza ma anche -la-forma.di- 
esto discorso impolitico. Dopo il Messico 
dopo l'affare della Danimarca; lo stesso (0- 


‘atore che riguardo ‘a quelle questionifaveva 


ate affermazioni si categoriche ‘che poi fa- 
fono smentite, non ‘aveva il diritto, di ‘rinno- 
arle riguardo alla questione romana. Quando 
i è detto venti volte «non abbandoneremo 
Messico; Juarez, non.ritornerà a Messico.» 
on.si' ha più..il-diritto di asserire, come-ha 
tto il: signor ‘Rohuer;. chese sgl'italiani non 
impadroniranno di Roma: » vi 
| La-Cainera ammiaestrata: dall'esperienza a- | 
rebbe dovuto ‘accogliere’ queste ‘parole con 
iffidenza. Ma'i nostri deputati, al contratio; 
e, rimasero soddisfatti, e, quando Giulio Fa- 
tentò di ristabilire la,questione sul suo 
cero: terreno; fu costretto, a scendere, per due 
olte dalla tribuna. sii 
| ‘Non possiamo abbandonare. questo discorso 
senza ‘accennare quel passo: nel: quale. I ora- 
ore, per ‘meglio assicurarsi ‘la vittoria , non 
a ésitato ad evocare lo spettro rosso del 1848, 
lo spettro della demagogia ;' mostrarido ‘alla 
aggioranza il pericolo che il mazzinianismo 
invada mu: 
arigi!. È inutile di.dire, che. questo è un. 
rtifizio «per. isgomentare. il: Corpo legislativo. 
| (Immediatamente «dopo» aver. \pronunziato 
lesto discorso e malgrado»l’ora itarda., .il 
Signor ‘Rouher ‘si è ‘recato ‘a St.‘Cloud presso 
l’imperatore. Senza dubbio sera‘ avveduto 
egli stesso d’ esser andato tropp oltre. E ‘il 
sovrano lo ;avrà certamente biasimato, tanto 
iù. che,.il discorso sì calmo, e dignitoso del 
ignor. Di Moustier era stato letto. ed appro- 


n. I1-.] ato dall’i th 
{itardo..avvenuto nella. partenza -dell’ inviato | | Pri ian 


{ Le sedute del Corpo legislativo verranno 
interrotte fino a lunedì. ‘Allora soltanto  in- 
(comincierà la discussione sugli ‘affari ‘della 
(Germania., Il signor ‘Giuliò' Favre deve pren- 
(der la parola per. far l'interpellanza su ‘que- 
‘sto argomento. Sono. inscritti per parlare i 
isignori Thiers, Buffet ed, OWivier. 

Il Courrier francais è.comparso oggi din- 
Manzi al tribunale per due. articoli «contro .la 
(principessa. Di. Metternich.-.ll. gerente, signor 

j,epage; venne condannato-ad. 1 mese, di car. 
icere‘e 1,000 franchi-di multa; l'autore degli 
jarticoli, signor Vermorel';'a:2mesi di car= 
{cere e 1,000 lire di multa: 
| “Si annunzia la ‘morte dell’eminente' natu- 
îralista ‘e fisiologo signor Flourens. 


‘ATTI UFFICIALI 


Gli è succeduto nella carica.-il. signor.Petro* || 


novitch, sotto segretario'di Stato per la giu- |: 


stizia. 
«La nomina del signor Petronovitéh e il 
ritirò dei signor Garaschanin è Ristitch. non 


deve produrre alcun cambiamento, nella ‘poli- || 


tica del governo serbo. 

« Le voci sparse di un imminente conllitto 
fra la\Servia e la Turchia:non hanno, fonda- 
mento. » 

A questo proposito ‘si ‘legge nel. Srbsk 
Novice, organo ‘ufficiale del governo serbico: 

«Il governo’ serbico vuole una chiara po- 


sizione pòlitica.'Il perfezionamento sistema- || 


tico del vigente ‘ordinamento dell'esercito non 
è un armamento di carattere aggressivo. La 
Serbia. non ha in mira alcun armamento, ma' 
tende costantemente a consolidare. l'esistenza 
nazionale. Le.eventuali questioni, rimpetto alla 
Turchia riguardano la politica interna. dell’@- 
riente. È possibile risolverlersenzailedere!lla 
integrità della Porta ; ‘pet conseguenza esse 
noù ‘sono pericolose ‘alla pace d'Europa. L'in- 
gerenza straniera non può distogliere la Ser- 
Bia dai suoi interessi vitali. » 


Corrispondenza ‘particolare ‘dell’ Opinione 


PariGI; 6 dicembre. — Hodiscorso pronun- 
ziàto ieri: dal sighorRohuer' ha prodotta una 
commivzione ‘che ‘durerà lungamente. "Il go- 
Verno chie ‘in passato ayeva seinpre' cercato 
di ‘tenere la bilancia in'sospeso ‘fra le due 

| parti affermando agli uni di voler ‘impedire 
che il. Papa fosse cacciato da Roma, lasciando 
| sperare agli altri che riuscirebbero un giorno 
ad'aver; Roma‘ per capitale, .ecco che ora; 
| quasi vinvaso «da'. timor- panico; si dichiara 
| solennemente ‘in fvore ‘del’ potere tettiporglie 
| riella Sta integrità e' si colloca rispetto! all'I- 
| talia nel' più deciso ‘antagonismo. E'ciò da 
| un giorno all'altro, giacchè ieri ancora ils 
i gnor Di Moustier Seguendo la ‘via delicata 
| tracciata dal governo, faceva ogni ‘sforzo per 
| tenersi. fra.i. due, partiti. estremi, Ch’è adun- 
que; potuto ;avvenire in questo frattempo per 
| giustificare. questo. mutamento. Secondo certe 
voci; il signor Rohuer si sarebbe lasciato.tra- 
| scinarè a’ quelle affermazioni: perchè venne 
informato preventivamente delle‘dichiàrazioni 
che il signor Menabrea ‘doveva ‘fare dinnanzi 
alla Camera italiana. Ma stando ‘ad altre in- 


La Gazzetta nfficiale del 9 contiene: 
| 1° R. decreto dell'8 dicembre che convoca 
i collegi eleltorali di Vimercate, Pallanza, e 
‘Reggio d’Emilia, pel 22 corrente. Occorrerido 
luna, seconda votazione, aytà luogo il 29 
stesso mese. 

2° Il trattato di commercio tra. l’Italia, e 
PUraguay. 

3° La Convenzione inodata del.16,novem- 
bre, fra lo Stato e la Società delle ferrovie 
meridionali: per'‘assicurare ‘il ‘regolare anda- 
(mento ed il compimento di vari |lavori. 
3° Disposizioni ‘è © nomine ‘nél personale 
| giudiziario, 


| PARLATO TANO 


SENATO DEL REGNO , 


TORNATA!DEL 9 DICEMBRE 

PiestDENZA "DEL''SENATORE “CONTE ‘G CAsiti: 

La seduta ha principio alle ore' 3 pomeri- 
diane ,.con.» la, lettura...del,, processo» verbale 
della: seduta, precedente..;e; con le ;altre  for- 
malità: consuete. 

L'ordine: del. giorno1reca : 

Seguito della discussione snl progettowdi 
legge concernente l'istruzione ‘sécondaria. 

Si ‘accordano otto congedi. 

Manzoni n. (segretario) ‘dà ‘Tettira ‘di'un 
sunto di petizioni e riferisce alcuni omaggi. 

PmesiDENTE invita i signori senatori a 
fare .le schede per Ja nomina di due membri 
della..commissione per»la biblioteca .in. sosti 
tuzione dei senatori. Montezemolo e Melegari,;; 
due: della commissione ‘di finanze in sostita=, 
zione ‘dei ‘senatori Prinetti ‘e'Menabrea; uno!) 
della ‘commissione di ‘contabilità ‘interna sine; 
| sostituzione del senatore Cambray-Digny; ed' 
uno “perla Cassa ‘dei ‘depositi e’ prestiti*in- 
vece del senatore Melegati. ih 

Dà quindi lettura ‘di un telegramma del 
senatore Cialdini , il, quale dichiara che, se 
fosse. stato ..presente.;-alla: seduta di sabato 
scorso:avrebbe votato l'ordine del giorno Tor- 
rearsa. 
— lia vatmva ve “Giimesa "fanno ‘dichiarazioni 
identiche a’quella del senatore Cialdini. 


solo l'Italia, ma i sobborghi di | 


E pprovaib dalla Càrtefa stessa; i que — 
‘siraccordano pensioni alle vedove ed ai figli 
dei militari morti nellancampagnardel 1868;,., 


il'cui matrimonio non era. statovautorizzato, .. 
‘con l’altro messaggio:si 
mera dei deputati eleggeva @ 
l'on: Giovanni..Lanza.; 010% 
> Si.fa ripetutamente: l'appello: no 
procedere alla.elezione dei membri delle 
«Missioni anzidette. (Il pueitro della pubblica 
Mus 


istruzione entra nell'aul 

‘‘mitebimmente. Si prosegue la’ discussione: 

sia. La parola è al senatore Brioschi. 

| 3mroscma (membro | dell ufficio, -centrale) 

para a lungo della necessità degli’ studi 
assici. 


| amen prof. ‘ba. parla brevemetite per un > © 


fatto personale. 

| sansevanno fipete ciò che già ‘disse 
sulla utilità degli studi. classici, e partico- 
larmente della ‘lingua e della letteratura ‘la: 
tina. Ammette Jo studio delle ‘lingue moderne 
con ‘cértitemperamenti,.ma insiste sulla ne- 


Li 


annunzia che la'Ca- 
TIGRE i 


nominale per © 
E 


} 


a) 


cessità ‘di un buon corso di studi storici come > 


complemento indispensabile dell’insegnamento 
secondario. 3 È 


FoeGi dopo aver detto come, secondo lui, “ 
esser dovrebbe ordinato l insegnamento se-", 


condario, fa l'elogio dell'istruzione che impar-,, 
tivano già le corporazioni religiose; e, mentre 
dichiara. utile ied'indispensabile lo studio delle 
lingue ‘e delle ‘letterature italiana e: latina, 
non crede si debba ‘dire !lo' stesso della lin- 
gua è letteratura ‘greca; che dice essere dav-! 
vero motta. In quanto allo ‘studio delle lin- 
gue francese. e ted oratore dice di tro- 
varsi pienamente d’ accordo con le idee ma- 
nifestate . l'altro «giorno. dal. senatore. \Ricotti 
su.codesto argomento. >>: se fi-hò:.s 
«micontre.sostieneche la malattia‘allaquale 
sideve la decadenzavdei buoni studi «fra noi 


è l'enciclopedismo e la superficialità delle co- '! 


gnizioni.  L’ oratote dichiarasi ‘avverso ‘allo 
studio del greco, perchè si manca di buoni 
insegnanti di quel dotto idioma, e ricorda che 
anche l'illustre, grecista. Peyron è della stessa 
{| sua opinione. Egli vorrebbe, che lo.studio, del 
greco nei licei. fosse. volontario e non.già.ob- 
bligatorio e vorrebbe  pure-.che.;invece,.della 
propedeutica ‘s'insegnasse (la filosofia, cioè l’e- 
tica spogliata dalla sua parte teocratica ye 
che insegna i dovetî ed ‘i diritti dei cittadini. 
L'orafore desidererebbe ‘inoltre che la ‘storia 
non si confondesse. con la geografia, e che 
l'insegnamento della storia fosse affidato ad 
uomini virtuosi,. perchè: l'insegnamento della 
storia è un sacerdozio; conclude finalmente 
dicendo: che. egli. non «comprende come dalla 
istruzione possa «andare disgiunta l’educazione, 
che deriva ‘dal’ serio ‘studio della filosofia e 
della storia. : ; 
sriosomi (membro dell ufficio’ centrale) 
risponde .al senatore Ricotti sostenendo il 
progetto di legge quale fu modificato dall'uf- 
ficio centrale. 
mossi chiede all'ufficio, centrale se: la pa- 
rola propedeutica :debbasi intendere. per ele- 
menti di logica, filosofia morale ‘e metafisica. 
meLLavitIS parla ‘a lungo per provare 
l’inutilità dello studio del greco nell'insegna- 
mento secondario. 
micorti E. ripete di nuovo perchè sia 
contrario .all’insegnamevto superficiale della 
lingua, e; della letteratura. greca. : 
mrosLio (ministro dell'istruzione pubblica) 
dice iche, ‘siccome la discussione si aggirò in 
particolar: modo sulla propedeutica,!sostituita 
dall'ufficio ‘centrale ‘alla filosofia e pedagogia 
che trovavasi nel progetto ‘ministerialè egli 
crede di dover dichiarare ctie stimò conve- 
niente accettare quella sostituzione, perchè 
con l'insegnamento secondario non s'insegna 
ai giovani mull’altro.che.gli elementi. di quelle 
scienze, nelle quali sin progresso, di tempo. @ 
con buona volontà potranno poi approfonditsi. 
La parola ‘propedeutica, dice: Poratote; fu: la- 
stiata' per provare l'utilità del' greco, ima o 
,| debbo' dichiararè' ‘che mon' crèdò tai benefizii 
dell'educazione ‘che si riceve nelle scuole. La 
generazione, precedente, educata’ dai gesuiti, 
)l\fu.;una,. generazione , di enciclopedisti; ‘e noi, 
che. fummo, veducati dalle gorporazioni. reli- 
‘|giosb,iosottosigoverni «dispotici,,. memici della 
libertà: evdell’Italia, » nonostante. il’educazione 
ricevuta; “siamo quali siamo; cioè: devoti Jalla 
libertà* ed ‘manti "del nostfo paese. 
cantati, (ministro ‘dei lavori ici) 
presenta un progetto di legge relativo ‘ad un 
cavo sottomarino, è ne.raccomanda l'urgenza, 
che.è accordata, 
nroeLio (ministro d'agricoltura, industria 
e commercio) ‘presentasdue «progetti di. legge, 
uno pervestendere.: alle ;i provincie della Ve- 
nezia e ‘di*Mantova: lè-legge»del :1862 sulle 
Camere ‘di commercio; ‘e’ l’altro per vesten- 
dere alla Tostana; ‘all'Unibria ed'alle Marche 
la%legge sull'istiizione’ industriale è profes- 
sionale. 
La.seduta,.è sciolta alle ore 5 113. 
Domani, 10, il Senato terrà. seduta pub. 
blica allesore: 2. pomeridiane. 
——_ ee 


CAMERA ‘ber DEPUTATI 
TORNATA DEL 9 DICEMBRE 
PreSIDENZA DEL’ COMM. RESTELLI,' VICE+PRES. 


| La seduta è aperta al.tocco 1jl colle s0- 
lite. formalità. 1 
L'ordine! del: giorno. reca: 


rpellanza dei deputati Miceli, La Porta 


| Inte 


b 


I 


fattasaulorizzazione,.la..spedizione, francesa..avrà, 


nSe.la Vostra; Becellenza,non.può porgermi, sif-, {| formazioni che..ho ragione di, credere ben 
| ondate, i} signor, Rohuer, nel fare quella di- 


PrAESIDENTE Veomunica ‘al “Senato ‘due’ e Villa Tommaso'sopra: la» condotta / tenuta 


messaggi del presidente della Camera “elet- | dal governo ‘negli ultimi avvenimenti politici. 
i 1 } i 


i ram 
presid 
tese, q 
tere: q 
prefer 

Loi 
fumor 


sp ooreea oa 


+eco 


apps Piscussione. dei. progetti ;di legge: 
e Disposizioni. relative ai, detenuti, nelle, car: 
ceri di Palermo. ma orotliy 

Convalidazione di decreto relativo ai mili- 
tari delle proyincie venete, privati dell'impiego 
pet inotivi politici, Ai : 

Disposizioni*a favore dei militari ed agsi- 
milati della già maia cs privati d'im- 

per motivi politici! ., Ut Mii 
Pe cireoscrizione della; provincia di Man- 
tova. avi : 

Le tribune sono affollatissime. 

Un deputato prestà giuramento, | 

mesreLi invita l'onorevole. Lanza ad as- 
sumere il seggio della\presidenza. 

xawza ringrazia i colleghi’ ‘dell'onorevole 
ufficio, al quale, lo vollero, nominare, onore 
che pri principio volle declinare, ma la gra- 
vità circostanze lo decisero; ad.accettare. 

In momenti così gravi è dovere di tutti di 
accettare un grave còmpito: 

Fa grande assegnamento?\sulla | benevo- 
lenza della. Camera e promette diligenza ed 
imparzialità per tutti e con tutti. Spera che 
le discussioni saranno calme è temperate per 
avere maggioresautorità: Soltantoela concor- 
dia ci ha. condotti ia. traverso:, difficoltà im- 
mense. Continuiamo in questa via per giun- 

e. al nostro scopo. Col disordine le nazioni 
si, perdono, € ;noi invece vogliamo completàre 
la ;nostra unità; e sappiamo che presto 0 tardi 
avremo Roma e ciò per forza delle cose e 
per la ‘maturità-dei tempi. (Applausi). 

Facciamo di avere un governo» forte, òr- 
dinato , ‘di’ manténèré intatto l'impero della 
legge e giungeremo al-nostro scopo Malgrado 
gli ostacoli di cui è itto'il cammino pel quale 
dobbiamo passare (Bravo! Benissimo!) 

semenza chiede d’interpellare il ministro. 
dei lavori pubblici intorno al. passaggio: della 
valigia delle Indie. 

canmretzt (ministro) si dichiara pronto:a 
rispondere» appena terminata l’ interpellanza 
che già è ‘all'ordine del giorno. d 

“L'ordine del giorno reca la interpellanza 
dei deputati Miceli, La. Porta e Villa.‘ 

renesumente dà lettura di. un ordine ‘del 
giorno presentato «dal depiitato Sella ‘e.che 
ST essere votato prima. della interpel- 
lanza. 

“Esso ‘è così concepito: 

« La Catetà, immutabile rei! subi ‘propo- 
sîti | confida ‘che col ‘progresso e mediante 
l’ ordinamento interno, ‘Roma, capitale accla- 
mata.dall’ opinione nazionale, sarà congiunta 
all'Italia. » : 

Diversi deputati domandano la parola.» 
-emesipenTE consiglia che la interpellanza» 
abbia:luogo prima che:wwvenga votato questo) 
ordine del giorno (Sì, Sì, No, No). 

seLLA Spiega i motivi che lo indussero a 
proporre il suo ordine del ‘giorno. Dite’ che 
indipendentemente , dalle opinioni: dei diversi 
partiti' bisognava che tutta la Camera dimo- 
strasse di essere d’accordo sopra questo con- 
cetto generale (Bene). 

Vi saranno divergenze di giudizio intorno 
agli ultimi»-dolorosi fatti, si giudicherà “in 
un modo piuttosto che in un altro la con- 
dotta del governo, sì crederà migliore un 
modo piuttosto,che un altro per giungere al 
nostro scopo; ma nessuno potrà negare che 
il principale fattore del compimento dei no- 
stri destini deve essere una buona ammini- 
strazione interna. Vi.sono pochi: i. qualinon: 
convengano'\che se ‘siamo tanto deboli , ‘ciò 
deve attribuirsi ‘al’ cattivo ‘assetto delle’ fi-' 
nanze e dell’amministrazione, bi 

Dobbiamo assumere una politica tranquilla 
e di ‘raccoglimento , una’ politica  dilealtà , 
una politica di ordine e di riparazione. ©‘ 

Tidipendentemente dai giudizi e dalle opi- 
nioni che si possono formare sopra gli ultimi 
fatti, tutti possiamo essere. d'accordo che col 
mio ordine del giorno non si vuole. portare, 
nessun. giudizio ìsopra, uomini e fatti, ma si’, 
intende idi > formulare un, programma  nazio- 
nalé: «10 ‘credo’che ‘seil paese fosse consultato 
esso\.àpproverebbe -all’unaniimità questa ma-' 
nifestazione aliena dalle gare di partito. To 
erédo”in futti”i%casî che' prima "di ‘lanciarsi 
in ‘discussi i che non possono essere prive 
di pettini sì dovrebbe votare un, ordine.del, 

iorno in questo senso. 

Sinti casi-e per non urtare nessuna 
suscettibilità io ho modificato l'ordine del 


Noe REA RE I Lai brenta 
menigpea agitata mmade la ai 
con.. CA capitale ; Y Jialia,, (passa; alla, di- 
scussione -della interpellanza.» (4, ji 
Questo ordine.del giorno; è' firmato da! di 
versivaltri deputati; vr o deb, 900 & 
presibENTE -annunzia che 


e ed | i.Qquali seggono . 
i della Camera. 
date Nell'orator suscita spgeoaalio 
i rumori di disapprovazione della Camera. 
presidente invita ripetutamente lion. ;Gor- 


Vene ara Telaio eve aa da È 


ÎL'otatore, continua a_ parlare .in ,mezzo ai 
mad oripasA 


E ogpr qoinotmà DI a 


‘no|isere ilsign 


a 


.6bt 


sigg, Nell. ordine, del.giorno; del. marzo 
1861, vi,è un equixoco (No a destra);:.Sì;;0 
Signori ,;€.ve lo proyo..Voi,.volevate andare 
a Roma. d'accordo, cola, cattolicità..e colla 
Francia. Quella svi, manda i. zuavi;.e. questa 
Ù i sit col, discorso. del signor « Rouher 
neDunque,, evitiamo, di, cadere in un nuovo 
equivoco. 

Ni debhono, essere, partiti ben definiti, co- 
me. diceva :l’on:, Cortese,, ma bisogna. che essi 
sì .combaltano.con. lealtà ;. se. yi sono dei cat- 
tolici sinceri in questa Camera (no;;no.a de- 
stra), siano. franchi ,;.ma) non ,gridiamo : che 
vogliamo, Roma. mentre Roma: ci fa paura 
(Applausi dalle tribune). 

«Roma ci appartiene,,. disse. l’ on. Sella , sì, 
Roma, è nostra; ma quando anche non l'a- 
vremo domani, l’Italia non si, sfascierà per ciò. 

Votiamo l'ordine del giorno Sella, 0 signori, 
se. vogliamo .che. questa .Jtalia,. frutto di tanti 
anni di.lavori edi stenti, ;sia e.sia non, di- 
sprezzata nel. mondo. (Bene). à 

Roma è attualmente, come. sempre, la pro- 
tetta della, Francia, Ja quale..non ha cam- 
biato. ; ; 

Roma è centro di (cospirazione; .il.Borbone, 
è;a, Roma, una,speranza per.i reazionari. Un 
Borbone a,Mentana fu fregiato, della Legion 
d'onore. e, della. Croce, per essersi battuto 
contro gl'’italiani. 

enesimentE lo richiama alla questione, 

crusei. Ringrazio l'on. presidente dell'av- 
vertimento. lo pure, credevo che l'ordine del 
giorno Sella, votato. da tutti; fosse un equi- 
voco,, ma. ho. ceduto. perchè i miei amici yo- 
levano, sanzionare il diritto, degli italiani, so- 
pra Roma ed ho ceduto perchè voglio la di- 
sciplina dei partiti. 

Perciò, io credo che; per l'ordine del giorno 
Sella devono votare tutti coloro i quali vo- 
gliono realmente che Roma divenga capitale, 
e. contro devono. votarvi. francamente! ‘colora 
i quali.non la. vogliono. (Bene). 

reRRARI vorrebbe che, si discutesse la 
interpellanza. che è molto, importante... Biso- 
gna, rispondere categoricamente . alle parole 
della Francia ;; bisogna sapere dove si va ed: 
in qual modo si cammina. 

Nel 1861 mi sono opposto alla  proclama- 
zione di Roma capitale; “avrò forse avuto 
torto. Oggi però la nazione è insultata,; oggi 
bisogna'rimamere (al proprio) posto} } a. qua- 
lunque costo. Chiedo perciò che si dia la 
preferenza all'interpellanza. 

mewamrea (presidente del Consiglio) (mo- 
vimento d'attenzione). Gli dispiace dovere dire 
‘che l'ordine del giorno Sella è un ‘equivoco, 
è uma. cosa vana. 3 

serena. Chiedo la parola. 

amewammea. Con quell’ordine del giorno 
non'si fa che constatare. un‘aspirazione che 
è nel; cuore: del:popolo e che non ha bisogno di 
essere confermata :(Bene): Sono «i mezzi «che 
bisogna stabilire; ‘bisogna che ‘il paese sappia 
dove va, come va e con chi ‘val (Bene'a 
destra). Volete forse andarvi colla violenza ? 
(No !-No=!)-oppure coi mezzi morali ? (St 
ride a sinistra). 

Non accusate dunque la Destra, la quale 
vuole andarvi coll’ordine, e col governo e 
colla legalità (Bene @ destra). Io chiedo «alla 
sinistra: che cosa volete voi fare del Sommo 
Pontefice ? (Risa ironiche a sinistra. Lunga 
interruzione.) Sì, o.signori, bisogna sapere se 
voi» volete «che «il ‘Papa «sia libero oppure 
schiavo. (No! No!) Un atto di pira. spoglia- 
zione e d’esilio non sarebbe un ‘atto indegno 
di,.un Parlamento ?, (Rumori). Bando dunque 
agli ‘equivoci, bisogna sapere con chi il paese 
deve camminare, se con coloro che vogliono 
una soluzione alla Garibaldi, oppure, con .co- 
loro i»quali .vogliono andarvi coll’ordine; colla 
legalità. Propongo quindi che le interpellanze 
abbiano luogo prima che venga votato \l'or- 
‘dine del giorno. Sella. (Rumori. La chiusura! 
Movimenti în vanto senso). 

xa Ponta propone la ‘chiusura e la pre- 
èèdenza della votazione dell'ordine del giorno 
Sella. Cid'non‘vuol dire chè le interpellanze 
où avignto logo. Esse, potranno essere di- 
stusse “dopo. il, voto. dell’ ordine del’ giorno 
Sella. sc 

eresimente, Fu chiesto l'appello nomi- 
nale sopra la questione di sapare) sé | deye 
avere la precedenza la, proposta. Sella sulle 
interpellanze. : 

Si procede all'appéllo, nominale. 

Risultato della votazione: 


‘Presenti, 379 —= Votanti,377 — -Risposero i 


'$ì 176 — No.201,— Si astennero 2. 


SELLA 


lui proposto; ‘aggiunge però che: se» vi era 


fina persona’ che no) ‘doveva trattare ‘il suo 


- nie del giorno. di.puerile,, questo deve es- 


idente del Consiglio.*/Bene® 


fA-19 


re presi 
if 


"se ni “d'‘sfuggita la parola: 
ile,-io-me-ne-dolgo perchè non..era Îmia 
intenzione di ao in quel modo la pro? 
onorevole: Sella. i 

Pra, di dhe riguarda il modo; col quale 
questo deputato ha voluto farmi rquella 0s- 


icetetali ri he ‘se, non basta 
îservazione; iogli ris € n 

Miguo Mii ie agro demie desi 

menti, bisognerà che gli aggiunga iehe | è 1 


dimenticato: il: mio; paese) nativo per 
l'Italia. (Viva approvazione a desta) A 
Ha;Ja' parola l'on. Miceli par svolgere. 

rima - parte; della» sua interpellanza,; cioè 
(qiella (che riguarda Ta Convenzione del 15 


ettembre, 1864. : siti 
È micx1 comincia, ad. esaminare. lì Con: 


sos mi sigh 


7 


&vi ‘trova l'origine/distutte le. complicazi 
di. cui ebbe ro quo 


Tarono, 


zioni. si 
La. Camera «è. disattènta; 


dere nella itrappola: 

Insiste ssopratiitto  sul.fatto. che «i ‘soldati 
della, legione; d’Antibo, erano soldati francesi, 
tolti dai reggimenti francesi. e che, come sì 
vede dai libretti di massa tolti. loro. a Men: 
tana, giurarono fedeltà alla Francia, Le pa- 
Tole scritte sopra questi libretti sono: Je o jure 
fidélità ‘ed obtissance è l'Empereur (et è dla 
Constitution: 

“Non si parla punto di fedeltà  èd ‘obbe- 
dienza' al ‘Papa. Il governo italiano, fu colpe- 
vole di permettere che si violi impunemente 
là Convenzione. a 
‘Parla poi del linguaggio tenuto dal governo, 
italiano quanto dalla Francia, allorchè parla- 
vano. del partito rivoluzionario e dimostra 
come ‘sia con calcolata insidia battezzato que- 
sto partito come quello che vuole  distrug- 
gere il'Papato, il cattolicismo, la Chiesa, in- 
somma, l’intiera società. N 

Tuttisanno che ciò è falso e che îl par! 
tito rivoluzionario non vuole sconvolgere. il 
consorzio civile, ma il signor ministro ita- 
liano a' Parigi rincarò sulla dose ed Appog-; 
giò quanto più potè acchè.questo spaurac- 
chio venisse creduto, 

L’oratore parla poi del cambiamento. di de- 
nominazione dato. alla questione; che ci oc- 
cupa : La questione romana è, diventata. que- 
stione dei romani e quale cosa. celi questo ar- 
tifizio tutti hanno presto saputo: cioè com- 
piacenza yerso la Francia. Riassume gli atti 
del presente ministero e. dice, che esso. ha 
compromesso gi interessi ed il: decoro della 
nazione è della Corona. ; 

(La Camera va lentamente. spopolandosi). 

L'on. Miceli dice che il presente Ministero 
significa servilità allo straniero; che anche 


esso venne fuori coll’incadaverito programma. 
dei mezzi morali e che . crede.essere. il, solo: 


capace di governare il paese. 


Parla poi di Mentana e spende, poche par, 


role di elogio per i valorosi che yi..caddero. 

Ammira la Francia, quella gloriosa nazione 
del 1789' è l'ha sempre ammirata, ma. odia 
la ‘Francia di Napoleone, quella Francia nata 
dalla forza e dalla corruzione. Tutti_gl' ita- 
liani debbono odiare quel governo che coll'I- 
talia fa bisticci, equivoci, che quasi con noi 
si ballocca, 

Il solo contegno che dobbiamo ayere-di 
fronte al governo francese, è quello della re- 
sistenza. Questa resistenza potrebbe in epoca 
remota condurre alla guerra colla Francia e 
îl ministero Menabrea non. è.quello che.ci 
può-condurre per quella strada. È impossi- 
bile che esso lo. faccia. perchè i suoi atti 
sono «in..contraddizione colle aspirazioni del 
paese: 

Bisogna dunque uscire da questo stato di 
cose ;, è mestieri che la concordia non regni 
soltanto fra i partiti, bisogna che essa regni 
fra governo e popolo. 

Non è possibile che alla testa; del governo, 
stia un uomo, il quale nella distussione sul 
matrimonio civile disse che la‘era una que 
stione che solo il supremo Pontefice poteva 
decidere e votò contro. -Lo stesso. uomo al 
lorchè si trattò \della abolizione del foro ec- 
clesiastico ‘si astenne di votare perchè; come 
disse ‘allora, cette loi me donne trop de scru- 
‘pules' (Si ride). E ‘volete che un tale uomo 
faccia' la ‘guerra ‘al Papa ed al suo potere 
temporale (Benissimo a sinistra). 

xa Porta prende la parola per svolgere 
la seconda ‘parte dell’interpellanza, cioè la 
condotta del:governo nélle attuali: circostanze. 

Dopo avere, brevemente riassunto * le ‘idee 
svolte dal suo collega parla della Convenzione 
di. settembre-e dice che.essa.è.stata una ta- 
cita rinunzia a Roma... 

f emebita, Domando la parola. 

“ aeorta. Ed ho piacere Ché l'on. Pe- 
poli abbia chiesto la parola in questo mo- 
mento perchè ciò mi fa soyvenire che allor- 
chè ‘sidisciteva la Convenzione; a Il'orino, 
égli, ‘che fu uno dei stioi ‘più»caldì fautori; 
disse che se essa ‘avesse voluto! dire una Ti- 
nunzia ‘a Romavlegli si sarebbe tagliate le 
braccia. ‘Io: godo che. egli non siasi tagliato 
le braccia, ma; almeno posso constatare che 
egli purerdeve convenire scheila «sua'‘malau= 
gurata Convenzione cì ha"condotti ad‘ etrorî, 
equivoci; “disimganii ‘e sventure... or. 

“iDoporavere ‘paflato delsangue di T'orino'e 
del sangue di Mentanail’oratore entra ad esa- 
minare. la..superiorità sprezzante. colla quale 


‘ci ha.sempre, trattati: la Frdffcia. ‘E chiede” 


seidopostanti insulti diretti al nostro mini 
stro a Parigi ed al paèsechevegli rappre: 


‘l'senta, dai ministri frantesi e dal Corpo legi- 


‘slativo; questo nostro ministro ‘sia ‘ancora ‘a 
Pitigi. 

Esamina' il Librò. Verde e ‘trova nontes- 
sere vero che la: iniziativa di vn'occnpa- 
zione-mista-venisse «dal governo italiano! 
Dagli! stessi‘ dispacci del: signor Nigra risulta 
che questa proposta fu fatta dal signor Rouher, 
“ininistro. di Stato. 

Il primo atto di un governo forte dovrebbe 
èssere stato iiello ‘di richiamare il’ 
‘ambasciatore ‘da Parigi, (Bene a sinistra), 


; e. 1a, Con: ciatore da, Parigi gii 
Yenzione di settembre, l censura Jungamenfe:| » E ben. degno ;il,.siguor ,Menabrea degli, 


a soffrire la nazione italiana.'Ri- 
corda tutte le ragioni, addotte. .nel 1864: dal- 
l'opposizione contro la Convenzione. e prova 
come tutti gl’inconvenienti previsti si avve- 


L'oratore si dilunga în ‘queste dimostra: 


Sopratutto l'on. Miceli.si,sforzaa dimostrare 
che. da, parte; della Francia vi fu:estrema ma- 
la fede, che questa potenza violò per la prima 
la Convenzione e che noi ci lasciammo pren- 


‘t è-tempo”che-lo‘si ‘dica apertamente. 


i 


conosce sotto,;questo titolo. (Bene a sinistra) 


rarono), dal. territorio | pontificio .il governo 
disse, chele ayeva richiamate perchè Jo, 

pel. quale erano state mandate vera. (cessato; 
Ma dunque esso non si ricordava più del 
telegramma ‘del Re al sindaco di Torino, non 
sl rammentava le ‘sue prime dichiarazioni, 
che: cioè le truppe sarebbero ‘passate per af- 
fermare il diritto nazionale. (Bene a sinistra) 
Che, cosa,ha invece fatto il governo! 
Dopo. averlo ridotto a gendarme, pontificio 
il governo ha fatto assistere: il nostro; eser- 
cito, coll’arme al piede, ai furori del fucile 
Chassepot contro ‘petti italiani, senza dire 
Una sola parola ‘(Applausi ‘dalle tribune ‘ed 
approvazione a sinistra); È ‘vergogna ; (0 sil 
| guoni!» Sì, poichè. le palle dei fucili Chassepot 
| colpivano l’ionore.italiano. ela» Gazzetta Uf= 
fictale alla, sera constatava ,' quasi con gioia 
selvaggia; che i volontari furono semplice- 
mente attaccati e dispersi, I comandanti fran- 
cesi furono più generosi del governo italiano: 
essi almeno constatarono che i volontari si 
batterono con’ accanimento per ‘ben quattro' 
ore contro\armi: perfezionate e truppe disci 
plinate! ; Il..governo; ‘italiano: non. volle, ren 
dersi. colpevole di. questo delitto (Applausi), 

È ben vero che il generale. Menabrea ci 
parla d'avere accordato l' amnistia ! Ma sa- 
pete, o signori, chi ha bisogno ‘d’ arinistia ? 
E il signor Menabrea ed ‘il signor Gualterio; 
e:quest'ultimo poi: sorpassa'\ancora il! primo 
in arbitrio. 

Il sig. ministro. Gualterio,,non ci, va,di 
manomorta, non guarda. troppo se vi sono 0. 
non vi sono leggi, egli arresta deputati, vede 
dappertutto cospiratori e cospirazioni, arresta 
per diritto’ è ‘per'‘rovescio ‘e la fa da vero 
ministro ‘provocatore; Tutto quanto ‘non'è 
macchina | dispiacé al marchese Gualterio; 
egli, vuole:\che tutto. vada secondo il.suo,pic-. 
colo cervello. Ma badi, il sig. marchese, i mi-. 
nistri provocatori . hanno sempre perduta. le 
dinastie. ; + 

Sempre il;sig. ministro dell'interno suppone 
che si ‘voglia’ ‘atterrare .. Che' cosa ?Non' lo 
sa neppur: lui; Èd 

Jl.generale, Menabrea sci parlò: di:stringerei 
attorno alla monarchia. Questi sono eccita- 
menti inutili. Noi, che insistiamo perchè il, 
plebiscito venga tenuto inyiolato, combattiamo 
in prima fila per Ja dinastia e per la corona 
che s'identificano col paese e coi suoi de- 
stini. Ì 

Il presidente ‘del: Consiglio ci disse» che bi- 
sogna che. il «paese sappia con chi si va; comer 
si va e dove si va, e sta bene. fo gli do- 
manderò dunque a mia.volta : volete ancora 
andare. a Roma-d’accordo colla Francia e con 
i celebri mezzi morali ?- Avrete: ancora. il co- 
raggio di venircelo a dire ? (Bene a sinisira). | 

E domanderò pure al signor Menabrea, 
poichè si tratta di strada, d'onde egli viene, 
come egli viene e dove egli va. (Benissimo a 
sinistra). 3 ; 

Eppoi tutte le parole del signor: Menabrea 
enon distrugy le parole pronunziate dai 
ministri impetialiin seno'al Corpo; legislativo. 

Il governo d'Italia non è in mano alla vera: 
‘maggioranza epperciò i ministri-francesi pòs- 
sono ben dire ai deputati delloro*paese che 
in Italia la maggioranza non-pensa. a, Roma, 

Dobbiamo forse fare snbito la guerra alla 
Francia? No, o ‘sigaori, nessuno è qui: tanto 
folle per ‘sostenere una’simile tesi. ‘Ciò che 
dobbiamo, fare è raccoglierci in noi stessi, ar- 
marei, ordinarci seriamente e cessare di fronte 
tilla- Francia quel ‘sistema’ di varrendevolezza 
e di,sérvilità che titha condotti al%punto,in 
cui siamo. 3 

Non pare che il ‘governo. voglia ciò fare. 
La ‘missione del’ generale Lamarmora a Pa- 
rigi, i dispacci del'‘hostro ministto degli af- 
fari, esteri proverebbero, invece che. si, vuole 
continuare nel sistema degli anni passati. Ma 


“Atiche noi vogliamo *stipere “con eli’ si va, 
come ssi va e dove si va; ma vogliamo sa- 
pere se ‘dobbiamo | Camminare svergognati,| 
schiafleggiati e .derisi oppure, se dobbiamo, 
camminare.colla testa salta, con fermi; e-ri- 
soliti propositi; veon' fatti oserii‘e ‘ponderati 
come yeramente si conviene ad una nazione 


La tornata è sciolta alle ore 5 3/4. 
Domani:seduta.al, tocco. 


CRONACA-DI FIRENZE 


Iî"Consigtio ‘provimibiale’ di MFitetize “Satiatò 
ssra vene IE ha “seconda adtinanza che'dutò 
ion meno di'quattr’ore, e*mella'quale”furono 
discussi molti affari, alcuni dei: quali solleva» 
rono vivissima discussione. Il Consiglio si ag- 
giornd: quindi a mercoledì prossimo alle ore 
7 12 pomeridiane. 


Domenica, 8, le guardie ‘di ‘pubblica, sicu- 
; rezza‘ arrestarono n tale G. B., imputato di 
trùffa;‘e contestarono la. contravvenzione. ad 
‘otto fiaccherai, due dei quali, perchè, abban- 
{«donarono» incustoditi »ì doro: veicoli; e sei.per- 


| ‘nostro ‘| chè mandarono di. gran-»carriera i loro ca» 


valli. 


elogi dei. diplomatici francesi, i quali lo chia- 
mano un patriota-franco.ed:energico. (Si. ride 
& sinistra):, Davwero..che sin,Italia mon lo si 


«Tutto quanto fu fatto è il seguito . di. un 
Sistema di contraddizioni. Quanti uomini. ave- 
vate alla frontiera al momento dell invasione 
francese? Dapprima ‘erano ‘40/000 uomini, 
poteri, per ‘confessione: del ministro, essi non 
erano)che 12,000. Allorchè le truppe si riti 


i giovane è forte qual'è. l'Italia. Bravo! Bene!) | 


L'altro giorno, mentre detti D,..5)( 
figlio, barrocciai di Peretola dh nido 
alle proprie. case, s'incontrarono.; in, un tale 
mi et ro tao, er lean 
ro figlia e sorella qi 
era fidanzato, l'abbandonò: v Sofi 
I due D...' scesero dal barrodtio ed "attac- 
carono briga%con YPM:,, il quale; impugnata 
Una. pistola che ‘aveva: in' tasca-sì pose:sulla 
difensiva rinculando fino all'ufficio di pub- 
Mioy pg iù Liequssa ‘ove fu. arrestato 
an le. Mur: i 
sesso di arme proibita sai 


| TEATRI 
Teatro Niccolini, — . buo 


cere che la sera di mercoledì, 11, si darà a 


Questo teatro ‘uma rappresentazione a benefi- 
cio dell'egregio ‘artista Cesate Rossi. Egli ot: 
fre al pubblico ‘tre ‘commedie: 72 poltrone, 
Pas; ci gers in versi (nuovissimo) di Paolo 
ari; La» dottega, del io, del. mede- 
simo;; Lozio Battista, Fs 
essere migliore; una. novità del Ferrari ‘e.due 
altre produzioni già favorvolmente giudicate, 
ecco di che rendere soddisfatto il pubblico. 
îl'quale “vorrà approfittare di questa ‘becasione 
per dimostrare la sta simpatia pel Rossi; uno 
degli artisti che. maggiormente onorano'il tea: 
tro drammatico italiano; d'olnicara 
LI Po el 
—Nella giornata dell’8'dicemibre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava!la temperatura ‘massima !di 
+,7,2 ela minima; di =t-18;0,0) pì 
Nella notte .del.9 dicembre la temperatura 


minima di + 3,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'altro ieri, scrive, la Gazzetta di Ge- 
nova, del 7, una perquisizione operata con 
l'intervento dell'autorità ‘giudiziaria ‘in ‘casa 
del'signor' PF... fece scoprire’ parecchie bombe 
all'Orsini &'molte copie dei diversi ‘proclami 
mazziniani diffusi in questi ultimi tempi/ed 
una nota. delle. spese fatte, per |. la, prima .di- 
mostrazione, che ebbe luogo in settembre. 
Contemporaneamente l' autorità di P, S. che 
da tempo attivamente sorveglia ogni prepa- 
rativo di tentativi rivoluzionari, fermava un 
carro ‘carico*di bombe all’Orsîni perfettamente 
uguali a quelle sequestrate*in'casa del sig. 
F..| avviato: al.,mare, «probabilmente nell'in- 
tenzione .di farle ivi, scomparire. 

Anche ieri sera.in una, perquisizione fatta 
nei locali del tiro nazionale si sequestrarono 
parecchie migliaia‘ di cartuccie colà deposi- 
tate per corito'‘dello stesso sig. F... 

La sollecitudine e Ja‘oculatezza della no- 
stra questura nello sventare questi. prepara- 
tivi di oscure macchinazioni, che muovono Ja 
«indignazione di tutti i ben pensanti, non ha 
bisogno di encomi. Il. miglior elogio che--se 
nepossarfare è quel:sensordixgratitudine che 
| pr cuore di ogni cittadino che porti || 
amore all'ordine è alla sicurezza del proprio 
paese. 

— La fregata. Regina è richiamata dalla 
stazione del Plata inItalia. La corvetta Etna || 
che passerà in armamento a Napoli nella se- 
conila)\metà|\del cottente mese Partirà per 
l'America meétidonale (col capitano di vascello 
D'Amico destinato a prendere il comando di 
quella divisione navale. 


— Possiamo affermare, scrive l’Adige.di || 
Verona dell'8, che. le, 3000 , lire,.per .nobile 
sentimento di patriottismo votate! dal nostro 
Consiglio comunale ‘a’ favore “dei ‘feriti della 
insurrezione romana, vennero dal'nostro sin 
daco, .cav., Giulio, Camuzzoni,..recate.a,Firen- 
ze; allo scopo ditrovare-ivi: ilvmodo più»si- 
\curo, e sollecito, perchè vengano esse, in con- |{ 
Iformità ai voti del Consiglio, consegnate nelle 
mani dei feriti stessi. 

— Jeri mattina, scrive il Giornale di Ni 
poli ‘del 7, compievasi la triste finzione della 
degradazione ;di..un., furiere. condannato i per . 
furto a !20anni(-di «lavori: forzati. Allaidegra> 
dazione «assistevano’ distaccamenti dei sinigoli 
Corpi ‘Componetriti questa gitarnigione. 

— Questa. mattina, scrive..la' GazzettatPie- 
montese ‘dell'8 }\farono pubblieati ‘alowvi ridi- 
‘coli ‘cartelloni per provocare dimostrazioni: in 
Torino. 7 

Crediamo inutile I invitare. i_nostri buoni 
popolani va. non darvi aseolto. Abbiamo troppe 
ragioni per dabitare\ehe: tali ‘avvisi anonimi | 
non siano opera di agenti .provocatori, forse 
stranieri. |, SY | 

«— ‘Persone»giunte questa» mattitia.da :Ni- 
‘Buarda;' strive/la''Perseverdniza:del 9 'marrano 
di un'deplorabile fatto: avvertito in' quel co- 
muné. Alcuni terrazzani erano venuti a con- 
tesa fra.loro.per.futili. motiyi,, pare, per.qui- 
stioni dirgelosie femminili. I carabinieri hanno 
creduto.bene. di..intromettersi-in. quella _con- 
tesa, e procedettero all'arresto di un indivi- 
dro, Che per combinazione era uno di quelli 
che avevano ‘meno a ché fare în quella‘ fac- 
cenda. Una''inatio*di “gente pregò” ‘i <carabi- 
nieri a lastiar libero l'artestato , ‘sserenido 
)| (che»l’atto èra; arbitrarioedwingiusto. I cara- 

binieri isivrifiutarono. Darqui una deplorabile 

collisione; nella quale i carabinieri fecero uso 

delle armi , esplodendo dei colpi di-revolver 
»l:e «ferendo «uno. degli oppositori. Un. carabi- 
’nfiere «ebbè suna. leggera? lesione. 


dee 


NOTIZIE ULTIMI 


CAMERA I DEI DEPUTATI 
init ‘Avevami noi ‘indovinato chei in una 
O, nella quale..i :partiti. sono» così 
spiccati, non,sarebbe; facile. l’intendersi in- 
torno sad un ordine del: giorno,;.. chesaffer- 
rtiasso=il: diritto stallane; mol quistione» di 
Roma? O! L 
Mr ‘dissensi: si ea rispetto al 
l'ordind del’giorio dell'on. Sella, non sulla 
formola di esso, mai' sulla ‘convenienza “di 
discuterlo prima, 9 dopo Je interpellanze 
sulla politica i interna ed estera. L'on. Lanza, | 
riell’ asduitiore Priffici o di presidente, disso 
acconibe ® parole “chie terminarono gol yi Ho 
cho Roma possa essere. congiunta all'Il 
e SEO sede .del..suo..governo. ei 
Egli. aveva quindi fatto ‘osservare che 
sarebbé»stato: opportuno di: passar tosto alle 
interpellanze, differendo dopo” queste! Ja ‘di: 
$etissionie dell’ ordine del'giortio. Ma Y on. 
Sella sorse, ‘chiedendo che. non la ‘si indu- | 
giasso, “col fare notare ch' era. un ordine | 
del, giorno. nel. quale stutli i, partiti. dove 
vano; convenire. «E .lo' dimostrò leggendo 
nomi de’ deputati che si ‘éramo’ associati ‘di 


5er0; SR all'on. presidente del Gon- 
siglio di aggiungerne» altre: «I on. Me- 
nabrea fu chiaro preciso; ei disse ‘che la 
Camiera' non ‘ha solo ad’ ti lè aspi |. 
fazioni del' paese, ma déve Jccuparsi dei 

mezzi di soddisfarlo. La quistione di Roma, 
per, gli ultimi; avyenimonti, ha: indietreg> 
gialo;.ora-conyiene) sapere» dove si,vA,. con 
chi: si vayieome si vali Romita?! Questerdo= 
mande: si' potevano dire provocate dal'di: 
scorso! dell’ott: Crispi, Tiscdts0, clie rendeva 
itnpossibife adozione amante dell’ grainé 
del, giorno, “uale era; (Presentato, essendo 
necessario, di escludere qualsiasi, pensiero 
di ricorso. alla violenza »per»:risolvere.la 
quistione: di Roma; perocchè'sè N uso dei 
mezzi ‘morali fosso condannato; ‘ quial'altra 
via''el''sarebbe che la forza? Dave di con- 
duca la ‘forza, Jo vediamo ora. 

Codesta ‘discussione aveva, stancata. la 
Camera: Da. tutte. le: parti si domandava 
la chiusura sulla: quistione pregiudiziale; 
| cioè, se la:discussioneé»dell’ordine; del giorno: | 


| aVesse) a precedere voi seguire’l6 înterpelo | 
lanze. Chi 'orederoblie che 1) questincio | 


dente fu fatta ‘Ta DA dell appello no- 
mînale? Importara 


lui. Ciò bastò perchè l'on. Cortese sorgesse | discussione sì facesse oggi, anzichè, domani ? 


contro,la proposta. della discussione aghe 
diata.. 


ib Uniordine del. giorno; sottoscritto da de | 


putati appartenenti a contrari ‘partiti; nor 
può ‘essere chie un nuovo equivoco È Men 


tre è fresca la memoria di ‘dolorosi "dYYe” || 


Legio che. "I Moma? 1 -la imper] 
r ‘ma i 
solillà vj prora Pon: prevo] e Sa RE, |! 


felice. Disse che siamo nell’equivoco dal 
190, în oi. Il voto del 27 marzo 1861 
quiv d00 1° Questa "iichiarazione, fu una 

E i a questa si restrinse, l'on.i 
TERRA , sostenendo doversi tosto.discu= 
tere; paso del giorno, pensò. di dividerò 
la.Camerain!duò! partiti; it partito: nazios! 
nale ‘chievvilol’Roma'ed'il partito Gittolicà 


- lid’ rig Ja Fudte. "Ma & potrebbe? venir'i 
te i alcuno’ dî “disfinigugre' fa Cam 
in liberali e cattolici, secondo, che sì pro», 
eva per, l'immediata disaugsiona o per- 

chè. fosse . differita? 
L’om Ferrari; ‘che ‘siede ‘suî banchi della 
sinistra, non ébbé a fare aldimo Sforzo di' 
inige st) 


mostran ld, quanto” fosse. op) orluno di.ritar- 
dare Ta discussione dell’ ordine del giorno, 
Le..sue.. ragioni limpide . e. [copiose fecero 
grande: impressione mella «Camera ‘e’; por? 


st ag ‘all'on, Crispi; di- lì 


| L'indugio,recava forse.detrimento alla.cosa 
| pubblica.?, Non sembrava anzi chela: sini» {| 
{stra dovesse aver fretta» di svolgere ‘le ‘sue 
\ interpellanze 6 ‘mettere in ‘chiaro’ titte Te 
{cosé "che S'iguoranb? ; 

La sinistra invece: ha votato per..la pronta, || 
| discussione -, dell ordine.-dek giorno; pospo=: 
|nendo le: interpellanze; maivla maggioranza 
della Camera ha accordata la precèdoriza 
lai ‘quiosto. Ti be; vità di tal” voto," l'on. Sella 
tha ‘fifivato Yofditiedel’giormò, ed ‘ha fatto 
bene, ‘perché se non avesa ad essere che 
luna manifestazione. di partito 0 soggetto a 
[varie,e differenti interpretazioni; è meglio, 
‘conte abbiamo» ‘detto fieri, :chei la Camera 
[se no astenga; finchè non sia pi titanic 
pia discussione. 

Dopo cominciarono lo inietta con 


a | un, discorso. dell'on. Miceli,, il: quale, prese 


Île mosse: dal. voto del.1861: per. venire. alla 
(Convenzione del [1864 e fareruna.dunga; 
lunghissima!storia ; chev'abbisognerebbe! di 
troppe” rettificazioni, * perchè sia ‘sperabile 
lche alla'Cafmera sì possano fare tutte ‘an- 

È dal più nti oratore, 

L'on. La Porta si avyide. che il suo col-.; 
lega era stato troppo prolisso - e sì studiò 
di non. imitarlo; mail suo discorso fa an- 


corlungo dopo cid: che aveva! giù. detto 


brse al Paese che la | 


l.on:cMiceli.. L'on: La Porta tfovòv nel mi- 


nistero: tutti» peccati ‘mortali ; ‘il‘minîstro 
dell'interno provocatore, arbitrario, violento; 
Lil ininistid degli stori” debole e devato St 
Francia. Pare non vuol la guerra alla Fran: 
cia, e sì contenterebbe del richiamo del 
nostro ministro a Parigi. Per chi sarebbe 
la soddisfazione? peiJogittimisti e'clèrieali, 
opere noi? Mar finora 'motf fu’ svoltà"ta qui 
stione: principale chi lia prodottà Ha Dai 
sente: sittzione ? ; ves 
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Riceviamo» dal mostro: dn 
Berna' vil ‘testo: della risposta del ‘Gonsi; 
federale svizzero all'invito ‘per la conifere i 
Ei soglicite: BaRpi 

"L ambasciatore di Francia, sig, ‘marchese 
di Banneville, diede lettura al sig. yice-pre- 
sidente del Consiglio federale d'un dispaccio 
circolare, di cui gli Jlasciò  copia., dispaccio 
nel quale S. E, il ministro degli affari esteri 
indirizza al Consiglio federale l'invito di, farsi 
| rappresentare a delle conferenze che si apr 
Frsg in breve intorno agli affari d’Italia, a 

\oma 

A quest invito il Consiglio federale ehbe 
onore di rispondere, essere sensibile a que- 
sta nuova ed amichevole proya d'attenzione 
‘del governò imperiale verso la Svizzera ed 
l'avere rivolto tutta la sua attenzione all im- 
| portante quistione . che, forma lo scopo. della 
circolare. 

Benchè la si posizione di Stato neutro | 
imp glio alla Svizzera una riserva partico | 
lare ‘al lorquando bisogna” ‘trattare alfari euro- | 
\pei, il Consiglio federale Ton ha menomamente 
pui pe giri di rifiutare li parte del diri e 

doveri” che ‘spettano alla «Svizzera quale | 
membro della comunità delle nazioni europee. | 
| Ridonbscenido * che’ Ta ' quisti Pendente” si 
I riferisco” ù ‘gravi interes hi rali e politici, 
‘il'Consiglio fedefale è ‘disposto a farsi Tap: | 
\ presentare alle ‘conferenze. progettate. Esso 
unisce tuttavia a questa ‘accettazione la sola 
rîsérva, che le conferenze abbiano un carat- 
tere europeo generale, ‘attesochè la presenza 
della Svizzetà ‘a conferenze parziali. non sa- 
prebbe; nel’ caso di ‘cui tratta, concikarsi col 
(contegno neutro éd' jm) arziale ché assegnato 
l'al nostro paese. Pico 
if Consigli 


considerazione: 
Da Ttingo tempo, due gravi ‘interessi sono 
ih'presénza a‘ Roma;” da n lato! tn interesse 


| Pindipenienza del'capo supremo della Chiesa 
| cattolica: dall'altro ‘un interesse di. natura po- 
I litica, fondato sugli sforzi del Ri Tomano. 
per determinare esso stesso le forme politiche 
e di governo che devono reggerlo, 
Non si potrebbe è à seconda de equità ne- 
je la ragione d’ essere di JESSH due inte- 
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te.Ferroni, via! Cavoury 27; ‘în Torino, A. Rocca, via Po, 
vanni, Tinoli.;-In. Arezzo, signor Geceherelli ; in 
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sdlî mon alterano punto. la stagnatara DUE tap Ogni rotolo. per. bagno — Prezzo, Miri 1925. 


Utilità ‘delle ‘Acque di Vichy. 


asì generale: L'azione: benefica! di queste. acque si manifesta 
i organi digestivi; ma ranthe. «im» tutte! lè malatiie croniche de; egli organi» addo- 
devono Agumre gueha Sulla tavola delle persone, sane, che evitano. cal loro uso: 
este acque minerali presso tutte le ‘nazioni incivilite. 
di Vichy ille ‘sorgenti Stesso, Ueve quasi” sempre continuarne l’uso ri- 


lo si applica alle malattio di fegato -e dello stomaco. 
zo della cassa, di 50, bottiglie. a Marsiglia, 


Queste pastiglie, fabbticate a Miehyeok sali delle sorgenti. 
e 


«Pasti glie dio festive. là sorveglianza 5; il controllo del 


la tuttò le’ parti’ dell 


In Genova Tornaghi e ’Rilippone; salita'de? Capucciniy n° -29;In Firenze 
ritannica, via Tornabuoni, n° 17;; e preso la 
ns Livorno Boîsriveut, Piazza d'Arme; in Rina, 
Fornaghi, Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
Tinti RIRadi Napoli, signor» Manificat;' ‘via 


alla farmacia della Le; azione 


‘pae pa, sig 


torio” Emanue 3 Brescia, 


fari ug tn ‘ostacolo. Era diangi necessario di 

fl poter! strovare un trattaménto quasi si 
‘gente; e di hagni. Le acque -per|beyere s'in- 
ale.di, Vichy.attrae dalle acque minerali] i sali ai 


sine ia "hott 
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Stato. E un di 
acque ‘minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone pri acidi. Queste ‘pastiglie si 
Gen prima e dopo il pasto. Far loro, efficacia avefido' fatto nascere lè concorrenzé commerciali. 


lo di. celgero | pui do depositari la garanzia! ora-dàta al pubblico dll Controllo: delle Stato. — 
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NI DI MUSIGA 


19 cantò ed armonia, Via, dei 
Tavolini, db. 10, Primo piano. 


CASAMENTO 


in via. Cavour, presso il Ministero della 
guerra. Recapito al magazzino/di piano- 
forti, via. Galzaioli, 5, piand primò; 


ressi, riè' disconoscere che’ ta'sbluzione ‘della 
difficoltà ‘non pud'otteniersi in'modo stabile 
se'non col riconoscimento è la soddisfazione 
degl'interesiî' dil una’ patte? e'dell’altra!no 
IlbuConsiglio! fedefale tion "è Mel casò d'api. 
prézzite s6) "per! giungere a'questo’Sdopo) noti 
avrebbe dovuto desiderare che il governò im- 
periale ‘iniziasto’ negoziazioni” Pielinifiati (on 


gl'interessati principali. 
‘Dal'éanto #t0 6550 ‘più vcateti dui 


è atteso a IMonizà,. dove | 
as sana 


La P@lrle' sid" 


b rain tovan) ) 


sli infhiene 
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mente la' via "indidata” dell'invito d'una” 
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renza’ non°si trovi difronte ‘ad'’ast sitna! | 7" Tonsolidati nega 


zione pregitidicata da ‘ind done | arti ‘In 
quanto alla prosshnita cessazione! dell’intef? | 


vento®armato negli Stati della ‘Chiesa’, ‘ifié | «0 
nunciato da S. M. Pimiperatò stèssò, icone | È 
Sarsi diltma || è 


sÎglio” federale” crede poter disp 
ulteriote distussionie su questo puntò. Essò | 
considera come un’altra ‘conseguenza il pini | 
dipioolie! gli'efetti im) diritto! ‘tion ‘ristiltano 
da una decisione; Se mon' 
fessati stessi. 

Ttime, GEnimmio degli Stati intarv bi 
avere, senza dubbio., la fa E 
| dalla caniferentza |‘ ‘fini ni “che” 10 *deie. | 
razioni entretebbe ifi'ima via ‘ché non potesse 
| coriciliatsi’ coî ‘Subî principit politici. NCon 
sigliò federale deve dichiarate "sid 'd’orà che' | 
non potrebbe‘ partecipate” the al risoluzioni 
conformi ai primeipii néi “ta fonda I 
| sistema! politico della "Svizzerà. : 


Il Consiglio federale s 3 
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rnanicherà di nominare il Stò Fappres inte. FARA Or YA Tap 
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spaccio al signor marchese” Di Mbishie: e fu 
lasciargliené copia ‘ove 10 desidefi. 
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Nuova York, DI La Camera PA rappre: 
sentanti ha, respinto con:80 vot »eontrò 87»|! 
di mettere in istato d'accusa il presidente» 
Johnson. 

Pgpigi; 8. = [Leggesi nel Constitutionnel ; 

1 giornali: hanno anpunziato:ché-la: Francia: 
el'Austria avrebbero firmato un Arattato piren- 
dendo, l'impegno di sostenere}? integrità» del, 
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PIANOFORTI 


Tip. dell’Orinions diretta de U. Carbone. 


OLIO DI MERLUZZO SOLIDIFICATO 


Questi Oreste di prissiestna qualità, possiede l'immfietiso benefizio di non secon: 


ia roLo nel nuovo Magazzino 
picmontese ii 1. FRANOMI ‘in 
Firenze via Calzalolt) 5. Primo 
Piano 


er iniformiazioni sorivere I° Amministrazione generale dello Stabilimento, di Vichy, 
ù Boulevari Montmartre è Paris, 


lo e DR, în alcuni casi cr Pez di. È, 
este un danno certissimo. — Prezzo L. 
scatola: ‘Préssì' if laboratorio chimico! ‘di Oda 
osito nelle principali farmagie di 


lo. Garresi, via Salle 
lel'Regno ‘è presso i 


tannica, via 
pr 8 presso 
+. Simi. 


DI GRIMAULT E CF 


Le più:serie ossérvazioni fanno considerare e 

cifico più: certo delle malattie tubercolose di polmone, e un eccellente nimialio 

RoRTO i catari, le bronchiti, i raffreddori secchi ‘e contro l'asma, Sotto la sua 

luenza, Ta fosse si raddoleisce, i sudori notturni cessano è l’ammalatò riacqui- 
sta rapiduriohte la salute. ( 

su-ciascheduna boccetia la firma: Grimault e C.— 4 fr. 
Depositi: gra farm. Reale Italiana -al Duomo, farm. della punto Br 
‘ornabuoni, farm. Giòoves, Borgognissanti — a Milano, farmi. di 
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